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Ove fi recano tutti , neflfun eccettuato , i Documenti 
attinenti alla medefima fin ora ufciti , molte 
novelle curiole di Napoli e di Roma , che vi 
hanno relazione , ed alcune rifleflìoni fulia Reale 
Prammatica , comprovate dai (entimemi 
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CARISSIMO ED AMATISSIMO FRATELLO : 
Roma z. Maggio 1 767. 

F Acilmente ho ottenuta dal M. R. P. Rìcci 
Generale della Società la mia demiflione 
dalia medefima, e ciò relativamente alla ri» 
dotazione da me fatta, di cui vi refi avvertito nel- 
la mia Lettera dell'ordinario paflato. Io non fono 
più di quella Compagnia , i Socj della quale , al 
dire del notilfimo Scartabello intitolato Imago prU. 
mi Spculi Socittatis , fono angeli di purità , Tem- 
pre continuamente Affi in Dio , e perfetti : foci i 
omncs funt angelica puritatis , totique Dea affici , 
& perfetti ; Non più di quella Società , che i Ge- 
limi medefimi alfomigliarono al carro di fuoco d’ 
Elifeo y alla celefte Sionne, al Razionale del Som- 
mo Sacerdote , alla Cafa della Sapienza , di cui 
tutti gli abitatori o alunni hanno un privilegio 
efctufivo di godere della vifione beatifica imme- 
diatamente che fono morti , lenza toccare le pene 
del Purgatorio. 

Con tutto ciò , i Principi non vogliono ne' loro 
Stati quelli angeli, quelli uomini perfetti, e ne li 
difcacciano con tal onta e vergogna , e con tali 
marche d’ infamia , che fonra di erte rifletendo , ora 
che ho depoùo 1 ’ abito Gefuito , fentomi come 
follevato da un pefo graviflimo, che altamente mi 
opprimeva, fembrami com’elfere rinato, di trovar- 
mi redimito al conforzio degli uomini onelli , e 
di godere dei privilegi dell'umanità. 

Ma che fann’ adedo i Gefuiti , elfi che nel det- 
to bugiardo e fciocchilfimo zibaldone ( oag. 40;. ) 
vengono chiamati fulmini di guerra , ) ubati leones , 
ad omnia peritala impavidi & ginerojì , fortuitorum 
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contemptores , eflì dè quali fi aggiunge , che n'thil 
pallor & extnguis trepidano in Leones hos potejì ? 

Se qui in Roma vi trovafte , vedreflc quelli giu- 
bati lioni , quelli lioni generofi , fpregiatori d’ogni 

J eriglio , che timor non conofcono ; li vedrefie, 
ico , refi vili di tal maniera , che più non fi ri- 
conofcono , pieni di vergogna , che non ardifcono 
ufcire di cala per tema d eflere dileggiati ed in- 
fultati dalla plebaglia , e talmente iiorditi , che' 
fembrano d’efiì più animate le ftatue del Campi- 
doglio, e dei Fori . 

Cotale llordimento , vergogna ed avvilimento , 
fi fiende dal P. Generale fin al più infimo de’ fuoi 
fudditi. Vi dirò anzi, che chiamato eflò P. Gene- 
rale in una delle Confulte, che dal Minifiero Po- 
litico di Sua Santità con otto Prelati Palatini fi 
tennero per dar rifpofia alla Lettera di S. M. Cat- 
tolica , egli talmente era fuori di fe , che rifpon- 
deva di sì , ove dovea rifpondere negativamente y 
coficchè da lui non fi potè trarre una rifpofia ap- 
propofito. Crebbe poi la confufione maggiormente , 
allorché fi videro difertare ad un tratto dalle Scuo- 
le del Collegio Romano moltiflìmi fcolari , e tutti 
quelli fpecialmente che fono, o hanno qualche at- 
tinenza colle Nazioni Spagnuola , e Napoletana , 
e fin anche dalle Chiefe, e Oratori della Società ; 
quando non fi vide più comparire per fervigio del 
P. Generale nertuna delle folite ca rozze , che il Re 
di Spagna , il Duca di Piombino , ec. tenevano 
pagate , ed ogni giorno pontualmente vi capitava- 
no . La cofa più dolorofa ancora fi è , che quei 
medefimi , cominciando dal Cardinale Torriggiani y 
eh’ erano parziali ed appertamente dichiarati fauto- 
ri de’ Ge!uiti , con ifiravagante fenomeno , volgo-r 
no aderto loro le fpalle , e fi vergognano per le 
già tenute direzioni ; di quelle direzioni , contro la 
« . quali 



f 



X 5 X 

qliaH già il Commendatore <-/’ Almaàa , Minierò di 
Portogallo, mandò fuori quello Scritto, che ha fat- 
to tanto ftrepito in Europa allorché fu rotta ogni 
comunicazione fra ia Corte Romana, e quella di 
Lifbona . 

Il Cardinale di Yorch fece dire alP. Sttfanucci 
che non potea riceverlo ; e così operarono altri 
Porporati , e Monfignori , allorché quello e quel 
Gefuita fi prefentò per far ad elfi le loro folite 
frequenti vifite. Chi gode benefizi Ecclefialìici in 
Ifpagna , ed efige fopra gli ftelfi pendoni , o che 
afpira a qualche inalzamento, evita in fomma con 
ogni follecitudine di accogliere , d’ incontrare , e 
fin di mirare in faccia non folo chi è vefiito dell’ 
abito Gefuitico , ma ognun anco che Do'fa avere 
la più lontana relazione con quelli Religiofi . 

Vi dirò un anecdoto curiofo . Non potendo i 
Gefuiti , fenza renderli maggiormente odiofi , acufa- 
re d T Eretico il Re di Spagna, come già adoperaro- 
no riguardo ai Monarchi di Francia e di Porto- 
gallo , né gavillare fu i motivi onde la Sociecà fi 
é meritata il fuo giullo rifentimento , hanno efeo- 
gitato un ripiego degno d’elfi loro per trovar com- 
palfìone pretto le loro divote e divoti . Un Gefui- 
ta della Cafa Profetta portatoli alla vifita d’ una 
Dama terziaria affai ricca , alla inchieda , eh’ ella 
gli fece fulle cagioni delle nuove feiagure , che 
tanti Benemeriti oprimevano , l’accorto Religiofo 
fofpirando, gli feiorinò quella bellilfima filalìroca. 

Sappia V. E. , che gli Ebrei fono cagione di 
tutto quello gran male . E’ noto , che ad onta del- 
la loro proferizione dai Domini della Spagna , e 
dei rigori dell’ Inquifizione , n’ ha degli lteflì un 
numero conlìderabile , che ci vive certamente , e 
che per rimanervi con più (ìcurezza , e fuori d‘ 
«Ifervazione vedono 1’ abito di Frati , « di Preti » 
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e che fin efercitano i fagri minifierj della Religio- 
ne. Volti di colloro fonofi introdotti nella noftra 
Società , e con fomma ipocrifia efiendofi meritata 
la confidenza de’ Superiori , fono fiati impiegati o 
nel maneggio degli affari, o Inediti nelle IV^iffioni 
dell’ America , e delle lfoie 'Filippine , o defiinati 
al fervigio della Corte in grado di Confefiori . 
Quelti fono coloro , che portati dal genio della lo- 
ro Nazione a mercanteggiare, ad acquifiare fover- 
chiamente , ed a mefchtarfi nelle cofe del Gover- 
no, han commefio tutti quei delitti , la pena de’ 
quali viene fofferta adefio da tutta la innocente 
Co npagnia . In fatti fi è (coperto , che il P. Ra- 
vapo era un Ebreo , che tal è il P. Altamirano , 
e cefi i Proccuratori Generali delle Provincie del 
Meffìco, del Chile, della Nuova Spagna. Quello 
delle l'ole Filippine è fiato riconofciuto dagl’ In- 
glefi co’ quali faceva immenfi trofici , ed effì lo 
hanno tradito per certi difgufii, che pretefero ave- 
re riceverò da lui. Il fatto è certo, fuori di dub- 
bio, ed ti N- P. Generale è già fiato ragguaglia- 
to del tutto da banda ficura . In fomma gli Ebrei 
fono la caufa della cfoulfione de’ Nofiri dalla Spa- 
gna . La buona Dam* reftò perfuafa affatto di 
quella novella, ed avendofela bevuta, proccura el- 
la fu di tale fondamento, quanto piò può, di giu- 
fiificare la Società . Ma in damo perche tutti non 
fono (ciocchi a fegno di dar fede a fi fiatte feem- 
piatagini . 

Qui fi attendono ogni momento avvifi da Ci- 
vitavecchia dell arrivo delle prime imbarcazioni. 
Per altro fi perfide à dire , che non verrà ad effi 
permetto lo sbarco, e fi aggiunge anco, che oltre 
la permiffione la quale da il Pontefice ai Gefuiri 
Spagnuoli di poter cambiare Ifiituto, oVeftir l’abi- 
to ai Preti Secolari , nel fuo Breve diretto al Re 
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Cattolico combatte in qualche modo le determina- 
tioni di S. M. per l’ arrogare , che fa a fe le dif- 
po - ' zion * fopra beni, come qui fi ufa dire, di ra- 
gione Ecclefiaftica . 

E’ aliai , che in un fecolo di tanta luce fi fe- 
guiti a mettere a campo la prctefa immunità e li- 
bertà Ecclefiaftica in ciò, che maggiormente sì op- 
pone a quella legittima podeftà e autorità , che 
ha ogni Principe ne fuoi Stati per far tutti quei 
provvedimenti, che piò convengono a promovere la 
civile profperirà dei medefimi. 

Quello Breve , il quale per tal motivo , temei! 
che non farà ricevuto dal Monarca Cattolico , 
fcaturirà fuori un qualche giorno ; e potendo- 
mi giungere in mano , non mancherò di comuni- 
carvelo . 

Intanto elfendofi qui fparfà la copia della Let- 
tera dal predetto Monarca diretta al Pontefice uni- 
tamente colla Prammatica Sanzione, eccovela tra- 
fcritta colla maggior fedeltà . 

„ SANTISSIMO PADRE . Neflun’ altra co- 
„ fa sà meglio, la Santità Voftra , che la pii* 
„ maria obbligazione di un Sovrano, è di vivere 
„ vegliando alla confervazione tranquilla del f«o 
„ Stato , decoro , e pace interiore de’ fuoi vaflal- 
„ li . Per adempiere a tale oggetto fonomi trova- 
„ to nella urgente neceftità di riilolvere la pronta 
„ efpuliione da miei Regni di tutti i Gefuiti, che 
„ in elfi fi trovano ftabiliti, e di farli trafportare 
„ nello Stato della Chiefa fono l’immediata, fag- 
„ già e fanta direzione di Voftra Beatitudine , de- 
„ gniftìmo Padre , e Maeftro di tutti i Fedeli. 
„ Cadrei nell’ inconfiderevolezza di aggravare la 
„ Camera Apoftolica, e di coftringerla a fare dif- 
„ pendi per il mantenimento di quelli P.P. G.G. , 
„ ch'ebbero Ja forte di nafcece miei vaifalli , fe 
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„ non averti, conforme ho fatto, dato preventive 
„ ordine , affinchè venga affittito cadauno degli 
„ fìeflì durante il viver fuo con fufficiente fomma 
„ di danajo a tal vuopo. Attefo ciò, prego dun- 
,, que la San. Vof. mirare cotetta mia rifoluzione, 
,, come un indifpenfabile economico provvedimen- 
,, to prefo con previb maturo efame, e profondif- 
„ lima meditazione ,• e facendomi la San. Vof. 
,, quefta giuttizia fi compiacerà Scuramente di da- 
„ re fopra la fterta , f’ccome , la prego fopra tutte 
„ le mie azioni dirette nello fletto modo al mag- 
„ gior onore e gloria di Dio, la fua Santa e Apo- 
„ ftolica benedizione. Dal Reai Pardo a ji.Mar- 
» zo 1767. 

CARLO. 

Oltre quetta Lettera mi fono giunti in mano 
anche, con vari altri Documenti, le Iftruzioni ri- 
lanciate dalla Corte di Madrid , e fpedite ai Com- 
milTarj deputati per l’efpulfione e occupazione dei 
beni ed effetti de’ Gefuiti in Ifpagna , in Ameri- 
ca , nelle Ifole Filippine, ec. Tutti quelli Docu- 
menti li troverete dietro quetta mia , ed eglino 
fervirànno a megiio illuftrare le cofe accennatevi 
in quella dell’Ordinario pattato. 

Gi/a qui anche un Catalogo ttampato dalle Cafe 
Collegi , e altre Refidenze della Società indufe 
nelle Provincie deli’ Aflìllenza Gefuitica di Spagna. 
Jo però non ve lo fpedifco , comecché fia egli imper- 
fetto, e pieno di sbagli. E’ tratto da certa Storia 
della Società (tampata in lingua Tedefca, e com- 
polta da Autore eterodolfo . Se ravvifar vogliate 
la di lui falfità, batta che confrontiate il Catalo- 
go, per efempio, delle Cafe, Miffioni , ec. conte- 
nute nella Provincia del Paraguai, con quelle che 
Jbno notate nella f amola Carta di quetta Regione 
1 « data 
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data fuori nel 1760. eh' è la flefTa che quella la 
quale fatta ed incifa nel Paraguai Hello , e che (i 
trova in vendita dà Giammaria Bavaglia Libraio 
Veneto nella Merceria di S. Salvatore , venne 
dedicata al P. Generale Retz . Vi troverete una 
confiderabilifiima differenza sì nei nomi, cpmenel 
numero il perchè mi accontento alle dette lltru- 
zioni di aggiungere un altro Catalogo, eh’ è quel- 
lo, il quale dalla Corte di Spagna è flato unito 
alle medefime per lume dei Commifsarf. 

Ma tornando alle novelle . Qui viene fatta gi- 
rare una letttera , che dicefi proveniente da Ma- 
drid, la quale parla d’una follevazione di donne 
eccitata da’ Gefuiti in detta Capitale fui prefenti- 
mento della loro efpulfione ; ma codefla è una di 
quelle favole , che dagli oziofi in tali incontri s* 
infantano. Da Napoli non altro abbiamo, fe non 
che S. M. Siciliana dopo la lettura , che gli fu 
fatta dalla Prammatica Sanzione del fuo Reale 
Genitore , dille alcune parole , che dinotavano 
la fua approvazione. Immediatemenre fu rilafcia- 
to un ordine in vigore del quale venne arredato 
il P. Procuratore Gefuita degli affari di Spagna , 
nteffi fotto fequeflro gli effetti e fcritture d’ogni 
maniera fpettanti alla di lui amminiflrazione , e 
trasferite alla Segretaria di Staro. I configli a 
quali prefiede il Sig. Marchefe Tanuvù fono affai 
frequenti, e tutte le apparenze dimodrano , che fi 
prendono ferie deliberazioni , locchè pure può dirfi 
1 rapporto al Ducato di Parma, e di Piacenza, ove 
1 * iliullre Miniftro M. di Tdliot , da continui .fag- 
gi di quello zelo che lo anima per la gloria del 
fuo Sovrano, e pei vantaggi dei popoli a lui fog* 
getti . 

Quelle fono tutte le novità di cui ho potuto 
in quell’ordinario ragguagliarvi . Parlandovi adelfo 
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alcun poco di me , deggio dirvi, che ottenuta In 

mia de mi flione dalla Società , fonomi veftito frat- 
tanto da Prete , prendendo alloggio in luogo ri- 
moto verfo la porta del Popolo . Frattanto , eh’ in 
difpongo le cofe mie per far ritorno alla patria , 
me la paAo feri vendo , o converfando con un dot* 
to Eccleliallico mio amico. .Ieri venne quelli ac- 
compagnato dal Sig. N. N. Veneziano , che dee 
paAare a Napoli per fuoi particolari intcrefti. En- 
trando nella mia danza, dopo avermi teneramen- 
te abbracciato cosi mi diffe : La volita risoluzio- 
ne , Sig- Abate , facendo parlare tutta Roma , è 
pervenuta anche a mia notizia, laonde in qualità 
di vollro patriotta , e di amico della vodra Fami- 
glia, permettetemi ch’io polla rallegrarmi con voi 
di tutto cuore. Virngrazio, Signore; fedete ; ac- 
comodatevi . Adeflfo , replicò il Sig N. N. , voi 
liete ritornato ad edere Venez ano . E perchè? 
non lo ero anche quando mi trovavo fra Gefui- 
ti ;> ... Nò .• un Gefuita conviene , che ablva le 
malli me della Società, e quede mallìme fono dia- 
metralmente oppodc, a quelle , che regnar deb- 
bono in chi ha avuto la fortuna di nafeere fuddi- 
to della no. ira Augulla Repubblica ... Io veg- 

£ io , interurpi , che voi non liete amico de’ Ge- 
liti . . . Guardimi il cielo , egli rifpofe , eh' io 
voglia male ad alcuno di effi in particolare, e che 
io abboiitca il loro Idituto. Quello anzi lo repu- 
to fanto , e pieno di perfezione ; ma come Ve- 
neziano , e come uomo onedo , lo dico fchietta- 
mente, che foffrire non poAo , e che fetnpre de- 
clamerò contro le loro arti , che da eAe maflime 
rifultano ; da quelle arti , che hanno adotate , do- 
po che nel corpo della Società regna un fide- 
ma , che trovad in un formale contrailo colle leg- 
gi primitive deli’ Idituto mede/ìmo. 
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Il memorabile F. PAOLO SERVITA , quell’ * 
infigne Miniftro, quell’uomo illuminatifiìmo , era 
di quello Hello fentimento , che però in una delle 
fue Lettere latine inedite (a) fcriveva : Artts il- 
lorum ( dei Gefuiti) omnibus a perire neceffe eft, ut 
ab torum infidiis tutti effe poffimus . . . Ma F. 
Paolo , difs’io, era. un eretico, un nemico dichia- 
rato della Società . . . Ch’ eretico ì che nemico 
della Società ? foggiunfe il Sig. N. N. alquanto 
rifcaldato . Eretico uno che difele i diritti legitti- 
mi del fuo Sovrano colle dottrine più ortodolTe , 
le più Pleure , e le meglio appoggiate all’autorità 
dei Canoni , dei Concili, e dei Padri: 5 Eretico fi 
dice ad un uomo, perchè Teppe disellare gli arti- 
fizj d’ una Corte , le cui mire tendono ad eltende- 
re ì Tuoi limiti affai oltre a quelli, che convengo- 
no all’ Impero del Sacerdozio ì Sapete chi lo fece 
eretico? I Gefuiti , coloro di cui egli impugnava 
le dottrine affurdiffìme con tanto coraggio , e con 
tanto zelo. Eglino fui fuppolìo ch’ei foffe fiato la 
cagione dell’efiglio della Società dallo Stato Ve- 
neto, e che ne ofiaffe alla di lei remiffìone, non 
è però maraviglia , fe gli hanno date non poche 
imputazioni, fe lì unirono con altri della Corte, 
ficcome viene difvelato nelle Memorie antedote , a 
cofpirare contra la di lui vita , fe 1’ hanno chia- 
mato nemico del loro Ifiituto, quand’ei lo fu fol- 
tanto delle loro dottrine, delle loro macchinazioni 
■dei loro raggiri , e della loro perniciofa politica. 
Sentite effo F. Paolo { nella citata Lettera . ) 
Jd quod de Regicidio docent pemiciojìffimum dogma 



(a) Ad Jac. Lefcajferium 14* 




... . . 

* f !f e fato* » 7«<<* tnde rerum pulite arum fubverfio ; 

■ at id quod docent licere verborum equivocatione , & 

■ mentali refervatione ut i abfque peccato ; qua dodrì- 
na omne humanum eommercium tollttur , & ars fal- 
lendi , qua nihil perniriofius , in virtute ponitur . 
Aufim inquam dicere , hanc dotlrinam illius de Re- 
gibus occidendis perniciofiffimam effe , quia mendacia 
fpecie virtutis obtegunt . Se trafeorriate il Libro del 
Bellarmino intitolato : De potefiate Pontificis in 
temporalibus , e l’altro che fcrifle quello Cardinale 
contra Barclajo , non che i {cartabelli fuoi contro 
quanto elfo F. Paolo avea mandato a llampa a 
molfrare la giuftizia ed equità dei provvedimenti 
della Repubblica colla famofa legge del 1605-. feor- 
gerete fe il Sarpi dovea per ogni morivo farli for- 

-te a mafeherare i Gefuiti , e ad illuminare il mon- 
do circa le fuddette ed altre loro opinioni, che 
' non polfono non ributtare , chi abbia in petto un ani- 
ma di cittadino . Parlando egli della potenza ed 
autorità attribuita al Papa in detto libro dal me- 
desimo Bellarmino , così dice : In eo Papa tribuit 
potefiatem exeommunicandi Principes , folvendique 
Jubditos a Muramento & obedientia . Privai etiam 
domimi s & imperii s , ne dum ob cui pam , fed & . 
quamcumqtie ob caufam vifam Papx tanquam fide i 
articulum deffendit .... Docet fape Papa non mo- 
dum de Regnis & Dominiis , fed de rebus quibuf- 
cumque Chrifiianorum omnium ita difponere pnfje , 
ut e bono Eccltfice fore cenfuerit . Cojlanter ajjerit 
Clericos nullo jure effe fubditos Principibus , & 
tandem , fi buie- libello ereditar , ut illi timto ere. 
dendum , aufim dicere Papam non xquandum modo , 
fed anteponendum Dea. 

Come volere, che un patriotta ami i Gefuiti, 
che fìffatte Dottrine han folìenuto alle ■ occafioni 
accexrimamente , e fe pronti fono a {ottenerle, qua- 
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lunque volta il bifogno lo richiedefle della Caria 
Romana ? di lei , che perciò gli ha ricolmati di 
eforbitantiflìmi privilegi, che gli ha fregiati del ti- 
tolo di Benemeriti e fin chiamati appoggio e fo- 
ftegno della Chiefa ; coficchè , ficcome offerva il 
Sarpi ( Epijl. ad Gilot. 7. Decerti, ióio. non 
Jupcr Aqojiolorum & Profetarum , /ed fupra Jcfui - 
taxum Jundamentum adijicatam Ecclejiam creda - 
mus . 

Ma tralafciando , tutto ciò, io voglio ridurmi a 
farvi vedere , fe ben abbiate confiderata la Pram- 
matica di S. M. Cattolica per 1 ’ efpullìone de’Ge- 
fuiti da fuoi Regni , che in effa vengono toccati 
certi particolari per i quali appunto F. Paolo giu- 
dicava , che in qualunque fiato di ben regolato go- 
verno non fodero tollerabili quefii Religiolì . 

In efia Prammatica , il Re indica alla prima, 
che ragioni urgentiflìme , tendenti alla ficurezza 
e tranquillità pubblica de’ fuoi popoli , e de’ fuoi 
Regni, lo movevano a difcacciare la Società da 
medefimi. Sentite F^Paolo a narrare come già 
adoperavano in Venezia quefii fieifi Religiob •• 
( Epijl. ad m Ug. Grot. 7. Augujli 161 r. ) Ubi Je- 
fuitx , ibi proxima combujlio . Exemplum quod in 
Regno G alice dederunt prefentem hahemus acuii s . 
T empore Interdì&us conati funt popului & turbai 
excitare , & illi ex cathedra verbi Dei contro Re- 
gime» nojlrce Republicx animo exulcerato clamava - 
runt . Ideo fatta in tjl ut ex Veneta Dominatione pul- 
Jì, pacem pepali , Ò quieterà Jlarus rejlituta fuit . 
Altrove.* ( Epijl. ad Le/caff. 14. Septem. lóto. ) 
Verum ex nojlris civitatibus majorem pecuniarum 
fummam corrodunt quam cum prctfentes e(jent : do- 
ttrina de l apre omnipotentia & caca obedientia per 
emiffarios ttiam mercedem conduttos docent dilige » - 
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tini , & quod omnium eft pejjimum odia inter fa~ 
milias (V feditiones inter ordines difseminant . 

Fra le cagioni , che vengono annoverate dall’ ef- 
pulfione de Gefuiti dalla Spagna, una lì è di aver- 
li voluto mefchiare negli affari del Governo , e di 
•fferfi adoperati in macchinamenti , raggiri ec. E* 
comprovato da autentici documenti riportati nelle 
Memorie anecdote f penanti agli ltudj di F-Paolo,e nel 
libro intitolato Monumenti Veneti , (lampa to da Giu~ 
feppe Bettineli in Venezia, che i Gefuiti fimilmente 
fi meritarono già d’ edere, efiliati dal Veneto Do- 
minio nel 1606. , perchè colle- loro pallate e pre- 
denti direzioni altamente aveano efacerbato gli 
animi non folo di que’ componevano il Gover- 
no della Repubblica, volendo entrare , dove loro 
non toccava, ma pur anche de’ fudditi di qualun- 
que ordine: Che oltre gli equivoci da loro podi 
in ufo per deludere le ordinazioni del Senato, pre- 
fentate che furono le ortattorie del Pontefice , pre- 
vedendo che loro farebbe data intimata la parten- 
za dallo Stato, sì diedero a fedurre i Ca puccini ac- 
ciò feguitadero il loro efempio ; fufero ori e ar- 
genti in crogiuoli , incenerirono gran quantità di 
ìcritture, e trafugarono gli arredi fagri della Chie- 
da, e del 'loro Monidero ; che ufciti dallo Stato 
oltre d’aver declamato dai fagri pergami controle 
leggi della Repubblica , chiamandola empia , ere- 
tica, luterana, infantarono lettere e libelli per de- 
nigrare 1 ’ alta fama e riputazione della medefima; 
ed a fuoi Amoafciatori fufcitaron j fadidiofi incon- 
tri in Ifpagna, ed in Boemia, oltre le macchine 
che fecero giuocare contro di lei , benché inutil- 
mente, in Polonia, in Francia, e fin nella delfa 
Inghilterra, per ogni dove dereftando il nome Ve- 
neto , e principalmente in que’ pa'efi dov’ erale fia- 
to 
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to permetto <H fare leve di troppe « Ma noti ba- 
ila .* vedendoli quelli Padri efdufi dall’ accomoda- 
mento fatto dalla Repubblica colla Corte Ro- 
ma, fi erano poi nel 1 6 1 z. avanzati ad ordire trame 
•d infidi*, ond eccitare, col mezzo de’ loro emmiffa- 
rj, la Porta Ottomana a danni della lìefla Repubblica. 
Di tale iniquo procedimento , ne rimangono i più 
autentici documenti, e di ciò pure il Sarpi mede- 
fimo in quell’anno avvertivane il fuo amico La- 
/caf serio ( Epifi. 27. Manti 1613. Quas in Ita. 
Ha ( Je/uita ) nobts Jiruunt infidias ntkil else pu- 
tti ad ta qua Confiantinopoli macchinantur ut Tur- 
ca s in nos excitent. Un Veneziano, che fia un ga- 
lantuomo, può voler bene ai Gefuiti di fronte a 
quelle bagatelle ? 

Ma andiamo innanzi . Nella Prammatica di S. 
M- Cattolica fi fa un elogio agli altri Ordini Reli- 
giofi per la loro fedeltà, dottrina, e per l’accredi- 
tata loro illirn2ione negli liudj . Cofa vuol dire 
quello ? Che i Gefuiti in confronto di effi altri 
Ordini Religiofi mancavano in fedeltà , in buona 
dottrina , ed in retta iftituzione di liudj . Sentite 
F. Paolo Et tuta dotìrina , fitut esplicavi, 

fidelitatifque defitiunt , ut & optima rat ioni s fila- 
diorum . Così egli al celebre Meurfio ( E pi fi. 19. 
OUob. 16 6. ). Se afcolrate i Gefuiti, lelorofcuo- 
Je fono un Atene, ne v’ha che piò d’etti atto fia 
ad educare la gioventù » A fmentirli ballerebbe , che 
io qui vi riportali dei pezzi d’un eccellente fcrit- 
to già fatto pubblicare dal Re di Portogallo in 
tale proposto ; ma mi riduco alla fola autori- 
tà di F. Paolo ^ che pretto noi Veneziani, e 
tutte le Nazioni illuminate dee contare fuperior- 
mente ad ogn altro. In uno ferino di lui, eh’ è 
fiato pubblicato nell’ ultima edizione delle fueopc- 
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re fatta in Verona colla data di Elmrtadt , ecco 
come fi efprime •• ,, L’ educazione , che danno i 
„ P. P. Gefuiti, fecondo, ch’eflV l'anno defcritta 
„ nelle loro Collituzioni , ficcome la praticano , e 
„ come fi vede per efperienza , confitte in ijpoglia- 
„ re P alunno d' ogni obbligazione verfo il padre , 

verfo la patria , e verfo il Principe naturale ; in 
„ attaccarlo tenacemente alle loro dottrine e maf- 
„ fune , in fargli adottare le opinioni da effi fo- 
„ (tenute , e in ifiillargli tale cieca ubbidienza, 
„ amore e rifpetto fin a renderlo in tutto , e per 
„ tutto dipendente dai cenni , e dalla volontà del 
„ Precettore. 

„ Tal forte di educazione, continua il Sarpi, 
„ è utile pegl interrili , i fini , e la grandezza de’ 
„ Gefuiti medefimi , e per que’ dalla Corte Ro- 
9 mana, à cui fi vantano di edere fola mente fog- 
,, getti ; ed è veriflìmo , che in maneggiarla non 
r, han pari . Ma quant ’ è migliore per ejì , altret- 
,, tanto riefce peggiore per quei Governi , ove P 
„ unico fcopo di che regge , e di che ferve è la H- 
„ birtà , la vera virtù e la raffegnazione alle leggi. 
„ DALLE SCUOLE DE' GESUITI ( fono p«- 
„ role dell’Autore ) NON E MAI USCITO UN 
„ FIGLIUOLO UBBIDIENTE AL PADRE, 
„ AFFEZIONATO ALLA PATRIA , E DE- 
* VOTO AL SUO PRINCIPE. la cagione di 
„ ciò altro non è, fennonchè i Gefuiti unitamen- 
,, te coll’ infinuare quanto loro giova , ad altro 
„ maggiormente non badano, che a levare J’ amo- 
„ re, e la riverenza paterna, e del proprio Prin- 
,, ripe; mentre che per i fudditi di una Repub- 
„ blica libera, le migliori e più utili maffime fo- 
„ no quelle del Vangelo, e le già inculcate dall’ 
„ Apertolo S. Paolo, cioè che nefl'una obbligazio- 
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„ ne lega maggiormente della paterna, e che il r 

„ Principe dev’elfere ubbidito non per timore, 

„ ma per cofcienza. 

Aggiunge F. Paolo , non poterli efprimere in 
ileritto quanto importi ai Governi ben regolati , 
ed al bene delle famiglie , che la gioventù riman- 
ga imbevuta di ottime malfime , giacché ognuno , > 

pub fperimentare in feftelfo., che li penfa, e li 

opera relativamente ai modi , ai principi > e alle 5 

idee concepute nell’età tenera, ed infinuate da chi 
ha la cura dell’ educazione ; le quali malfime quand’ 
abbian prefo radice riefee imponibile etlirparnele. 

Tralafciando i metodi lunghi , ofeuri , e fcioc- j 

chilfimi, che da’Gefuiti fi adoperano per iftruire i 
loro allievi nelle feienze e nelle belle lettere , chi 
Ignora, che nelle lorofcuole furono propofte e fo- 
fienute le refi del Peccato Filofofico , quelle fullo 
fiato di pura naturi ,• che vi ebbe origine la Scien- 
za Media, che crebbero, e s’ingigantirono le dot- 
trine fanguinarie , della vendetta , e quella del- 
le mentali reflazioni ; che fra elfi fu educato il 
fcellerato Cajlel , e che in effe apprefe , ficcome 
confefsb, che non commetteva!! peccato a (fende- 
re la facrilega mano armata d’un pugnale contra 
il proprio Monarca , allorché fi trovi colpito da 
cenfure ecclefiaftiche . Che perb fopra quello pun- 
to maggiormente infillendo il nofiro celebre F. Pao- 
lo , dopo avere indicata la mollruofità di tale dot- 
trina al La fc affario , così gli feri ve : ( epi(L 1 2 . Ozlob. 
lóro.) Sed quid? iam pejlem doccbunt , if ut Ca- 
tholicam fidern venditabunt . Quo magie cavendum 
eft , ne facultatem , notate, erudiendi ijlfon Juven- 
tutem concedati s ,1 neque promijjis , a ut juramtntit 
fidatis , quod leges Uaiverfitatis obfervaturos promit- 
tant . Dita iltis funt arte / , altera quo laqueot 
& nexus cujufcumquc promijfionis , & jttramenti 
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effugiant equivocatane , aut mentali evaftone ; alte- 
ra occultior , qua ejl erinacei in aliorum cubiculi 
arSiiffìma ingrcdiuntur gnari aculeorum explicationt 
integra po[]eJfiont Domino exclufo ftbi foli adi- 
pifct . 

Sopra tal oggetto potrei effondermi con maggior 
abbondanza , ma a cagione di brevità conchiude- 
rò colla rifpofla d’ effo F. Paolo fulla domanda fat- 
tagli dal fuddetto Lafcafferib , fe potevafi fperare 
che ammefii i Gefuiti nella Univerfità di Parigi 
follerò per promovere i buoni lludj , e tralafciare 
le dottrine da eflì foftenute, ficcom’eglino promet- 
tevano . Ecco la di lui rifpofla .■ Si Jefuitx ifìich 
docuerint , brevi Univer/itas ab illis pendebit , & 
bonarum litterarum intcritut non poterle procrajìina- 
rì > fed quid bonas litteras memoro ? bonam & fa- 
si am doElrinam mihi dicendum erat , cujus Societas 
ejl vera pejìis. 

La terza cofa , eh’ io confiderò nella Regia Pram- 
matica del Re di Spagna è quella vergognofa con- 
dizione , che fi preferive a coloro , che ottenuta 
la licenza dal Pontefice di fvefiire l’abito Gefui- 
tico , follerò graziati del loro ritòrno in Ifpagna ; 
nel qual calo non pollano infegnare , predicare , nè 
confelTare. Quello vuol dire , che avendo elfi fat- 
to abufo di quelli tre minifter) , fi teme , che non 
ellendo più Gefuiti , pollano farlo ancora , per 
quell’ abito che fi acquilla nella Società . E.’ 
forfè quella la prima volta , che i Gefuiti fono 
fiati acculati di abufare della Sagramentale Con- 
fefiione , e di farne un’ arte onde promovere que- 
gli internili , che più alle loro mire fi riferifeonof 
Sentite F .Paolo (ad Lacafs. Ep. 3. Augulli 1610. ) 
J am in Italia perfpeElum nobis ejl , eos ex Confef- 
fione artem fecijfe ; nunquam quemquapi audiunt 
quin omnia disia facìaque inter fe conferant . omo 

deli- 
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•vW eìjbmnt fi quid urilhati! proS.Ecclefia ut a, un 1 1 
ve/ prò Societate haunre pojjint . f 

Io Vi dirò un anecdoto , che forfè non vi farà 

W *v GerUU ‘ n , on . tant0 furono sbanditi dallo 
Stato Veneto per le loro direzioni infidiofe , per 

avere declamato contro la Repubblica da’ facri per- 
gami , e per i libelli atroci centra d’ efTa compo- 
J" ’ e Pubbbcati quanto per ]’ abufo iniquo che 
fecero della confidenza , che hanno i Fedeli nei 

| d ‘^f SU C !' l(l0 ’ al,ordlè « accollano al 
Tribunale della penitenza . Di ciò il Governo n’era 
venuto m lume per certi fcritti trovati nei Colle- 
gi dei Gefuin di Padova, e di Brefcia y ne’ quali 
eranvi melfe in regillro le cofe , che ad etti im- 
portava fa pere , e con tal mezzo rilevate; cioè le 
torze , le facolta , e la difpofizione di tutto lo Sta- 
la'' 1 S 'cTa „' V d j k fami § ,ie in P^tico- 

X’ C , 01 . detta § 1,c > del carattere , e del modo di 
vivere de. principali S gnori e Cittadini . M. de 

d ‘ Frefni ' Ambafciatore di 
Enrico II Re di Francia prelfo la Repubblica , 
on fua lettera dei 28. Giugno ido6. a quello Mo- 
. narca indirizzata , di ciò recavagli notizia , folle 
informazioni , che ne aVea avute , non già da 
qualche particolare ; ma che avea ricavate dalla 
bocca mede ii ma de principali Senatori , alcuni de’ 
quali, a cagione de fooi maneggi, erano Ilari de 
putat. a trattare feco lui . Trovali quTlfa te 7 a 

e' Amh f rC d eff ° Fref0i ’ ^“olate ManeS 
e Ambalcene, e viene riportata nella Tuba Ma- 
dore f ‘ L,beU ° Cand,d ° ’ 6 nelIe anec- 

re 11 1 “ qu, ‘ ^ ett0 mi femb ^a capace a dimollra. 
re , che un Veneziano , che ami la foa patri. , 
non può amare 1 Gefoiti . Che fe più ne volete , 
date una feorfa a’ Monumenti Veneti , raccolti da 
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un uomo d’ onore , che tante vi troverete bricco* 
perie dei Benemeriti dal principio dello ftabili- 
jnento della Società in Venezia fin a noi , che 
Tetterete ftordito . Rimarrà così giuttificato per- 
chè io fia venuto a rallegrarmi con voi che più 
non fiate Gefuita, eh’ è quanto dire , perchè fiete 
tornato ad edere Veneziano, patriotta , e fuddito 
del noftro Principe. 

Così il Sig. N. N. 'terminò la fua arringa. Pre T 
fenti tutte le cofe , che pronunciò alla mia men- 
te , ho voluto trafcrivervele , affinchè Tempre più 
fiate perfuafo, che trovomi contento d’edere ufei- 
to da un ceto di uomini , in cui non può eder 
trafeinato , o rimanervi fe non chi non conofce i 
doveri del fuddito e del Cittadino . Io qui termino 
la mia lettera. Succedendo qualche cofa di nuovo, 
non mancherò rendervene informato. Priegovi in- 
tanto continuarmi P amor vottro , e credermi quel- 
lo , che pieno di vero diftintiffimo adetto fi di- 
chiara 
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DOCUMENTI 

t)a apgtungerfi alla Prammatica Sanzione inferita 
nella Lettera Prima « 

REGIO DECRETO 

DI ESECUZIONE. 

E Sfendomi uniformato al fentimento di quell! 

del mio Regio Configlio nello ftraordinario , 
che fi celebrò con il motivo delle occorrenze p.t fi- 
fate in Confulta delli 29. Gennaro fcorfo , e di 
quello che rilpetto alla medefima mi hanno rap- 
prefentato Perfone del più fublime Carattere : Sti- 
molato da graviffime Caufe relative all’ obbligo, 
m cui mi trovo collituito di mantenere in fu’oor- 
dinazione , tranquillità, e giulfizia li miei Popcf- 
li , ed altre caufe urgenti , giulle , e neceffarie, che ri- 
fervo nel mio Reale Animo: Ufando della fupre- 
ma autorità economica , che 1 ’ Onnipotente ha 
depofitata nelle mie mani per la protezione delli 
miei Vaffialli, e rifpetto della mia Corte , ho de- 
terminato di comandare , che fi efpellino da tutti 
li miei Domini di Spagna , e Indie , Ifole Filip- 
pine, ed altri adiacenti , i Religiofi della Com- 
pagnia , tanto Sacerdoti , che Coadiutori , 0 Laici , 
che abbiano fatta la prima Profelfione , e Ji No- 
vizi , che voleflero feguitarli ; e che fi occupino 
tutti li Beni temporali della Compagnia nelli miei 
Domini; e per la fua uniforme, efecuzione in tut- 
ti quelli vi dò piena , e privativa autorità ; come 
ancora affinchè formiate le Iftruzioni , e ordini ne- 
celfari , conforme avete udito , e comprefo , e Hi- 
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warete opportuni per il più effettivo , pronto , e 
tranquillo adempimento. E voglio, che non fola- 
mente li Giudici , e Tribunali Superiori di quefli 
Regni efeguifcano pontualmente li vodri ordini/ 
ma altresì, che lo deffo s’ intenda per rapporto a 
quelli , che diriggerete alti Vice-Re , Prendenti , 
Udienze, Governa tori, Luog 'tenenti. Alcaldi Mag- 
giori , e quaifivogliano altri Giudici , e Tribunali 
di quelli Regni , e Provincie . E che in virtù del- 
le loro rifpettive requifizioni quaifivogliano Trup- 
pe , Milizie , o Paefani predino P aiuto neceffario 
fenza vcrun ritardo, o tergiverfazione, fotto pena 
al trafgreflore di cadere nella mia Regia indigna- 
zione ; ed incarico alti PP. Provinciali , Prepolìti , 
Rettori , ed altri Superiori della Compagnia di 
Gesù, che da parte loro fi uniformino puntualmen- 
te a quanto gli venga impodo , e nell’ efecuzione 
faranno trattati colla maggiore decenza , attenzio- 
ne , umanità , ed affìdenza ; di maniera che in 
tutto fi proceda in conformità delle mie fovrane 
intenzioni. Starete in queda intelligenza per P e- 
fatto adempimento, come confido, e fpero dal vo- 
ftro zelo, attività, e amore al mio Reale Servi- 
zio; e darete a tale effetto gl’ ordini , ed idruzio- 
ni neceffarie , accompagnandole con le Copie di 
quedo mio Regio Decreto , alle quali effendo da 
voi fottofcrittc , fi darà la deffa fede , e credito , 
che all’Originale. 

E’ fottofcritto di Regio pugno. 

Nel Pardo alli 27. del Mefe di Febbraro dell’ 
anno 17 67. 

Al Conte di Aranda Prefidente del Configlio. 

E’ Copia dell’ Originale , che Sua Maeftà fi £ 
degnata comunicarmi . 

Madrid primo Marzo 1767. 

Il Conte di Aranda, 

Ed in 
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\ Ed in confluenza fi fpedirono per Spagna gli 
ordini feguenti . 

Lettera Circolare con remiffione del Piego fegreto 
a tutte le Città , e luoghi , nei quali efifievano Ca- 
fe della Compagnia ; e fu diretta alti loro Giudici 
Regj ordinar j. 

Acchiudo a V. S. /’ annejjo Piego , che non apri- 
rà fino al giorno 2. di Aprile ; ed allora re/lato 
intefo del fuo contenuto , darà adempimento agli or- 
dini , che contiene . 

Devo avvertire a V. S. y eh' a niuno deve co- 
municare di aver ricevuta la prefente ajfteme con il 
Piego fegreto , e rifervato per il giorno determinato 
da me individuato ; coir intelligenza , che fe in 
quefi' ifiante , o dopo di averlo aperto a fuo debito 
tempo rijultaffe efferfi penetrato prima del giorno pre- 
fica per trafeuraggine , o facilità di V. S . , che efi- 
fieffe in fuo potere fimile Piego con limitazione di 
termine per il fuo ufo , farà V. S. trattato come (hi 
manca alla fegretezza e cautela del fuo Officio ; ed 
è poco in vifla degl incarichi del Re , effendovi di 
mezzo il fuo Reale Servizio ; poiché imponendofi a 
V. S. con quefla precifione il fegreto , la prudenza , 
e la diffimulazione , che corrifponde , e mancando ad 
un obbligo tanto dovuto , non farà tollerabile la fua 
trafgreffune . 

A Pofla corrente V. S. mi rifponderà individuan- 
domi di aver ricevuto il Piego , citando la Data di 
quefla mia Lettera , e promettendomi f offervanza 
del fuo contenuto , cosi contenendo al Regio Servi- 
zio. Iddio guardi V. S. molti anni. 

Madrid io. Marzo 1767. 

Il Come di Aranda. 

Sig. D. N.N. 
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PIEGO SEGRETO. 

\ , 

Secondo P ordine di remiffìone di quefto Piego, 
che deve aprirfi preciCamente nel giorno di Giove- 
dì 2. Aprile , e non prima ; arrivato quello giorno 
rileverà V. S. dalla Copia del Regio Decreto , che 
acchiudo impreflo,e firmato di mio pugno, e dall' 
Illruzione ugualmente impred'a, e fottofcritta , che 

10 accompagna in adempimento della rifoluzione 
prefa da Sua Maeltà, quanto fia importante, che 
l’efccuzione fi pratichi pontualmente nei chiari ter- 
mini , nei quali è Uefa per 1 ’ efpulfione delji Re- 
ligiofi della Compagnia di Gesù da quelli Regni. 

Aperto dunque il Piego nel giorno 2. che farà 
la vigilia della fua efecuzione , dovendoli quella 
verificare in quella notte , o allo fpuntare del gior- 
no q. ; confidererà V. S. maturamente con egual 
fegretezza il fenfo del Regio Decreto , ed il. con- 
tenuto dell’ Illruzione per uniformarli' all’ una, ed 
all’ altra difpofizione . 

Allo Scrivano , che V. S. dovrà impiegare In 
quelli Atti, nulla comunicherà , fe non che poco 
tempo prima di dargli principio ; e ciò anche con 
la cautela di non fepararlo, ed allontanarlo dal fuò 
lato , dacché lo avrà informato delli medefimi . 

Niuna Cafa di Gefuiti fi trova tanto fprovilla , 
che in quel momento fia priva di qualche danaro 
effettivo per il fuo mantenimento , o di Grafcie 
elìdenti per convertirle in elfo -, E così quando 
della prima fpecie V. S. non trovalfe in contante 

11 bifognevole per la fpefa del trafporto fino al De- 
pofito dedinato, procederà alla vendita della quan- 
tità di Grafcie . corrifpondente alle fpefe del viaggio ,* 
e quando il danaro, e Grafcie per quel punto non 
baitaflero a fupplire le fpefe della partenza , e tra- 
fporto 
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foorto di quetti Regolari; V. S. fi prevaierà dell! 
Fondi dei Capitali colla condizione di reintegrarli ; 
e non arrivando al (ufficiente , cercherà V. S. da- 
naro *da qualche Particolare ; affìcurandolo in ifcrit- 
to in nome di S. M. della fua pronta reftituzio- 
ne , fenza che fi ritardi il rimborfo all’ Intereflato, 
nè gli fi muova la minima difputa per la fua ri- 
fcoffìone ; poiché farà immediatamente rimborfato 
dalle Regie Caffè, e S. M. gradirà limile fervizio. 

Colla prima Poffa V. S. mi parteciperà ciò che 
avrà efeguito, rifpetto a queffa commiffione , do- 
vendogli avvertire , che il fuo adempimento nel 
giorno prefitto non fi ha da ritardare per verun 
motivo ; e che V. S. da fe ffeffò dovrà fupplire 
colla fua prudenza , e qualfivoglia accidente che 
fopraveniffe , o particolarità , che fi foffe ommef- 
fa ; regolandofi fecondo lo fpirito generale , che da 
fe producono il Regio Decreto , l’ Iftruzione , e 
queffo mio ordine. 

Iddio confervi V. S. molti anni, come delfdero . 

Madrid 30. Marzo 1767. 

I! Conte di Aranda. 

$ig. D. N. N. 

Nota ~ Alli delfini , nei quali fi anticipò 1 ’ e- 
fecuzione , s’ impofe ciò che fegue . 

Non ottante che fi trovaffe ((abilito di non met- 
tere in efecuzione queffa rifoluzione fino alla notte 
delli 2. venendo li 3. di Aprile , patterà V. S. a 
praticarla nella notte delli 31. del corrente al far 
del giorno del primo di Aprile ; a motivo di etter- 
fi fimilmente anticipato egual giorno in queffa Cor- 
te, e luoghi immediati alla medefima. 

Madrid 28. Marzo 1767. 

ARANDA 

Il 
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Il Regio Decreto di efecuzione citato è lo ftef- 
fo , che precede ad litteram , e di cui fu acchiufa. 
egual Copia a ciafcun Commiflario Deputato. 

LETTERA DI REMISSIONE 

Scritta alti Prefidenti delti Tribunali Superiori del- 
le Provincie , affinchè fi trovaffcro puntualmente 
informati della provvidenza generale , e poteffero 
prefiare ajuto al fuo adempimento. 

A Cchiudo a V. S. un Piego, che non aprirà 
fino al giorno di Giovedì 2 . del Mefe d ' 
Aprile ; ed allora re fiato intefo del fuo contente 
procederà all’ adempimento , che riferifee . 

Conviene al Reai Servizio , che V. S. dal rice- 
vimento di qoefla non manifefli neppure al fuo 
Segretario , nè ad altra Perfona di fua maggior 
fiducia 1’ effergli pervenuto il detto Piego da aprir- 
li il giorno determinato ; e così mi riprometto , 
che V. S. 1’ efeguirà , riflettendo all’ incarico , che 
gli faccio, alle lue perfonali circofianze, ed al fer- 
vizio di Sua Maefià . Iddio guardi V. S- molti 
Anni. 

Madrid 20. Marzo I7Ó7. 

Il Conte di Aranda. 

SEGRETA. 

r.' t , 

A Vendo rifoluta il Re Noftro Signore l’ Efpuf- 
fione dalli fuoi Reali Dominj di tutto l’Or- 
dine Religiofo della Compagnia , commettendo à 

me 
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mt il fuo adempimento , come rifulta dal Regio 
Decreto annetto ; ed ettendo quella una di quelle 
operazioni, che richiedono l’unità del tempo per 
la fua pratica coll’ uniformità delle regole per il 
fuo pontuale adempimento ; ho pattati direttamen- 
te li rifpettivi ordini a ciafcuno de’ luoghi , nei 
quali fi trovano una , o pili Cafe de’ detti Regola- 
ri , affinchè fi- verifichi generalmente nel giorno 2. 
di Aprile ; delle quali difpofizioni V. S. refterà 
intefa, mediante la Copia annetta , «he ferve di 
regolamento per tutte le l’arti. 

Potrebbe ettere occorfo alcun equivoco, e omif- 
fione , non comprendendo uno , o altro Collegio 
per la fua piccolezza, e ritiratezza ; ed in quello 
cafo regolandoli V. S. fecondo la Lilla, che fi ac- 
chiude , fe mai fi fotte tralafciato alcuno di etti 
nel diftretto di cotello Tribunale, darà Vofìra Si- 
gnoria immediatamente provvedimento , affinchè 
fotto le medefime regole fi efeguifca in etto cib, 
che negli altri fiali praticato ; e ciò fenza perdita 
di tempo, ancorché fia preceduta l’ efecuzione di 
quelli contenuti nella» Lilla. 

11 Regio Decreto Generale , affinchè colli alla 
Nazione, ed alti Tribunali la volontà di Sua Mae- 
llà , fi pubblicherà in quella Corte il giorno dell’ 
adempimento prefitto, ed allora fi comunicherà uni- 
verfalmente . Per adetto V. S., ed il Tribunale, 
che Ha a fuo carico , fi regolerà, fecondo quello, 
che gli acchiudo, coll’avvertimento, che V. S. 
nulla deve manifellare allo Hello Tribunale fino 
alla mattina del giorno 3. in cui già fi farà ve- 
rificata l’intimazione, e fi farà dato principio alU 
fequellri de’ Beni~ 

In villa della prefente, ed iflruito coteflo Tri- 
bunale di tutti li Fogli, che fono generali , atten- 
derà a provvedere da fe lleflb a quello , che fi 
•• - fotte 
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forte ometto , e ad invigilare fopra gl’ altri Efecu- 
> tori in ciò, che trafcurartero ,• fenza però inter- 
rompere le loro operazioni , perchè ciafcuno deve 
effere refponfabile della parte , che gli corrifpon- 
de. Iddio con fervi V. S. molti Anni. 



Madrid 20. Marzo 1767. 

Il Conte d’ Aranda. 



NOTA 

A ciafcun Prefidente venne acchiufo un efem- 
plare di tutto quello, che fu diretto alle Città , c 
Luoghi . 

ADEMPIMENTO IN MADRID. 



% 



A Vendo rifoluto il Re, come Vortra Signoria 
rileverà dal Regio Decreto anneffo , che fia- 
no efpulfi dalli Domini della Corona li Regolari 
della Compagnia , ho dedinato- Voflra Signoria per 
il Collegio di .... ; in fequela di che , ed uni- 
formandoli all’ I finizione imprerta , che fi annette 
non meno che agli avvertimenti particolari , che 
fi danno rifpetto alle Cafe di Madrid , paffera Vo- 
lito Signoria quella notte all’ora delle^ 12. a dare 
adempimento alla determinazione di SuaMaeltà. 

La Truppa , che deve predare ajuto a Vodra 
Signoria nella fua commirtìone , fi troverà mezz 1 
ora prima della mezza notte io ..... • • 

Vodra Signoria fi porterà, per fare di ella 1 ufo, 
che convenga, e per intenderfela coll’Officiale, che 
avrà il comando di erta . 

Avve- 
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Avverto Voftra Signoria, che intervenga in To- 
ga , poiché così richiede la ferietà del fucceflo, 
dandomi avvifo lenza dilazione nel calo , che oc- 
corra qualche circoftanza fpeciale . Iddio guardi 
Voftra Signoria molti anni . 

Madrid 31. Marzo 1767. 

Il Conte d’Aranda. 

ALL’ ALCALDE D. N. N. 

NOTA. 

A L Signor Alcade deftinato per il Regio Se- 
minario de Nobili s’ individuarono alcune 
particolarità conducenti. 

NOTA. 

La Truppa ebbe le fue corrifpondenti 'preven- 
zioni rifpetto alli lìti , dove doveva apportarli , e 
P ajuto , che doveva predare al Regio Giudice 
Ordinario. 

AVVERTIMENTI PARTICOLARI 

N • 

Nell' E/ecuzione di Madrid , che avemmo pre/enti 
gli Alcaldi di Corte per loro Gover no . 

A Lia mezza notte del Martedì 31. di Marzo 
venendo il Mercoledì primo dì Aprile , fi 
fuonerà alla Porteria di ciafcun Collegio , facendo 
iftanza di voler parlare al P. Rettore , e quando 
il Portinaio ripugnale deftarlo , gli fi dirà effere 
un’ Alcade di Corte , che ha un Regio Ordine da 
comunicargli . 



Com- 
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Comparfo il P. Rettore fi richiederà, acciocché 
prevalendoti di alcuni per (Vegliare li Religioni , 
ordini immediatamente, che la Comunità fi levi, 
e concorra alla Sala Capitolare , o Refettorio, do- 
ve con più comodo pollano unirti ; ciò però deve 
edere { prevalendoti il Rettore dello (letto Porti- 
oajo per chiamare quelli , che hanno da fvegliarc 
gli altri ) , che pattino a ricevere il fuo ordine , 
reftando tempre il Rettore fenza perderti di villa 
dall' Alcalde , ed accompagnandoti il Portinaio da 
alcuno Officiale, o Minittro di Giuttizia, affinchè 
non lo ritardi , non fi porti altrove , nè indebita- 
mente dia cauta a lunghezza, e frattanto , che tì 
vettiffiero, fi fitueranno quelle Sentinelle, che con- 
vengono . 

Nel Noviziato fi avvertirà al Rettore , che non 
convochi li Novizj , ma bensì unicamente li Sa- 
cerdoti Protetti , e Fratelli , ed immediatamente 
con Sentinelle , e Tettando due Officiali in loro 
guardia , faranno li Novizi totalmente feparati , 
il che potrà edere nell» loro medefimi corridori * 
facendogli intendere, che non abbiano timore, nè 
fi s bigotti fchano. 

Subito aperta la Porta principale , fi metterà 
Sentinella doppia a quella, che conduce al Cam- 
panile, con ortiine efpretto di non permettere , che 
alcuno l’apra, e di arredare quello , che preten- 
dete farlo fia Religiofo, o Secolare , dandone av- 
vita immediatamente all’Officiale più proffimo per 
afficurarlo ; e fe fi comprendette , che vi potette 
effere falito alcuno , e fi udiffiero le Campane , fi 
forzerà la Porta, e fi falirà a mettere in arredo 
quelli , che vi fi trovaflero. 

La Porta della Chiefa non fi aprirà in tutto il 
giorno , e nè tampoco le fue cancellate , metten- 
una Sentinella doppia a quelle , che comunicano 
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)( V if , , 

colla Cafa , o Collegio , affinchè niuno entri fen- 
za effere veduto da uno degli Officiali della Guar- 
dia. 

Per rapporto al Tempio, e Sagrertia fi farà col- 
la prefenza dell’ajuto Ecclefiaftico , il quale la 
mattina farà avvifato , affinchè concorra . 

In tutte le Porte di ciafcun Collegio , che cor- 
rifpondino alla ftrada, fi metteranno due Sentinel- 
le dalla parte di dentro, afficurandofi prima , che 
fliano ben chiufe , poiché non hanno da reftare 
comunicabili fe non che quelle , che determinale 
il Giudice Commiffario , e per venire in cogni- 
zione di effe fi annette la notizia rifpettiya ad 
ogni Cafa . 

Riuniti tutti li Religiofi nel fito defiinato , gli 
fi farà la notificazione ; ed in tutto il di più il 
Giudice Commiffario fi uniformerà al contenuto 
dell’ Iffruzione impreffa in quanto qui non fi or- 
dini diverfamente . 

Nel Collegio Imperiale', e Noviziato dove fi 
trovino due Miniftri , l’uno s’incaricherà di ftare 
a viffa della Comunità riunita, e di attendere al- 
la fua fpedizione fubito che li cariaggi fiano pron- 
ti l’ altro fi applicherà ad occupare le officine 
della Cafa, chiudere le Camere, raccogliere le lo- 
ro chiavi , defcrivendole , e numerandole con un 
bigliettino affinchè corrifpondino alle loro rifper- 
ve porte col nome del Religiofo , che abitava in 
quella tal camera. 

Ad effetto che in ciò non fi prenda equivoco, 
li medefimi Religiofi portino raccogliefe li loro 
Breviari , le Biancarie , e le robe di proprio ufo , 
come Zimarra, Mantello, Capello, tutta la Cioc- 
colata, Tabacco, Dolci, ed altro, che averterò, 
ed anche il denaro che fia di loro pertinenza per- 
fidiale, che dovranno individuare innanzi al Mi- 
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niftro della commiffione con efprimer la fomma , 
eccettuando Libri, Scritture, a Carte. Dopo ef- 
ferfi uniti , parleranno per li refpettivi corridori 
di 1 0 . in io. più, o meno, accompagnato ciafcu- 
no da un’ Officiale , e da un Soldato a raccogliere 
le cofe fuddette; e dopo di ciò il Miniftro deto- 
nato al Sequeftro , ed Inventar) , anderà chieden- 
do , e ritirando colli fuoi Subalterni di Giuffizia 
le Chiavi colli nomi, e numeri. 

Frattanto che ffiano uniti nella convocazione fi 
termineranno di mettere le Sentinelle , che man- 
cafiero alli corridori , e leale, con ordine di la- 
feiar paltare unicamente li Religiofi , che follerò 
accompagnati da Ufficiale, Sargente , o Miniftro 
di Giullizia, e di trattenere, ed avvifare fe alcu- 
no andafle folo dopo la detta riunione . • 

Appen? li Religiofi fi trovino in fiato di parti- 
re , ìi faranno approffimare li cariaggi già prepa- 
rati , e mettendofi fenza ritardo quattro per Car- 
rozza , e due per Calelfe , dietro ciafcun cariag- 
gio fi defiinerà un Soldato a Cavallo , procuran- 
do, che vadino uniti l’uno dietro l’altro fino che 
arrivino al fito defiinato , che farà Getafe . 

Quelli del Collegio Imperiale , Cafa profefia , 
S. Giorgio , e Scozzefi , ufeiranno per Porta di 
Toledoy quelli del Noviziato per la Porta di Fon- 
carrai , e quelli del Seminario per la fua. 

Per ogni Cafa vi farà il Picchetto di Cavalle- 
ria corrifpondente col fuo Officiale . In Getafe lì 
troverà preparato 1’ alloggiamento per li PP. , ed 
ivi fi tratteneranno ancora le Perfone defiinate al 
di loro trafporto coll’ Iftruzione per il fuo regola- 
mento . 

Nel trafporto delle robe , che lofoji permettono , 
.raccolte nelle loro Camere, fecondo la quantità di 
effe s’impiegheranno li Carri neceffarj, al qual’ ef- 
fetto ' 
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fetto ve ne farà prónta una porzione ; ed a que- 
llo fine alcuni Fratelli Coadiutori, da notninarfi dal 
di loro Superiore potranno differire la loro parten- 
za, per il tempo, che farà necelfario, e con eflì fi 
rimetterà ancora lenza perdita di tempo tutto quel- 
lo, che fi trova Ife nella Guardaroba cotnune per 
ufo de’ PP. a riferva di quelle tali, robe , eh „ efi- 
fteffero in Pezza . 

Tutti li Garzoni o Serventi Secolari , che fi 
trovaflero dentro , fi metteranno in fico di ficurez- 
za ; unendoli con Sentinelle doppie , e colla mag- 
gior culìodia, fin tanto che il Giudice Commif- 
fario determini con maggior commodo il di loro 
delfino . 

Madrid jr. Marzo 1767. 

b 

NOMINA istrutiva 

.. v > * ) 

Per il Commi (] ario deputato fkr Direttore del 
Piaggio delli Ge/uiti dalla Corte fino 
a Carta gena . 

A Vendo Sua Maeftà rifoluto di efpellere dalli 
fuoi Reali Domini li Regolari della Compa- 
gnia , ed effettuandoci 1 ’ Intimazione di tal rifolu- 
zione quella notte nelle loro Cale di Madrid per 
trafportarli nella IfefTa notte a Getafe , profeguen- 
do dipoi fino a Cartagena , da dove faranno con- 
dotti nello Stato Pontificio , ho nominato V. S. , 
affinchè s’ incarichi del traf porto dei detti Religiofi 
da Getafe fino al fito della loro imbarcazione. 

Per fuo regolamento in quella parte , che gli 
corrifponde le acchiudo una Copia impreffa del 
Regio Decreto, non meno che dell’ IUruzione Ge- 
nerale y ed altresì il difpaccio per li Governi , e 
Tribunali dei luoghi , per li quali dovranno paffa- 
re , affinchè predino ajuto a V. S. iti tutto quello 
> C che 
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che occorre, riconofcendolo con piena Giurifdizio- 
ne in tutto.il rifpettivo , e incidenti del fuo delfino • 

In confeguenza di ciò, quella fera V. S. fi por- 
terà a Getafe , ed eflendo un’ ora dopo la mezza 
notte , fi abboccherà col Governatore , e tratterà 
con elfo in ordine all’ alloggiamento degl’ Individui*, 
che andranno arrivando, il che naturalmente fucce- 
derà domani Mercoledì aliai per tempo ; e perciò 
il Magilìrato dovrà immediatamente lenza dilazio- 
ne {fendere le fue Polize di alloggiamento come 
per 200. Perfone, poiché è meglio che avvanzino, 
che manchino, per non ritardare il ripofo alli P.P. 
lìrapazzati dal viaggio , e dalla loro afflizione . 

Domani Mercoledì fi fermeranno in Getafe , ed 
appena arrivati V. S. procurerà unire io. o 12. 
delli Superiori , o PP- più graduati per concertare 
con dii la maniera del loro viaggio , affinchè fi 
pratichi col miglior’ ordine poflibue , e colla loro 
maggior comodità . 

A quell 1 effetto. converrà V* S. colli P.P. , cheli 
dividino in partite eguali, nominandoli per ciafeu- 
na primo, e fecondo Superiore , con cui debba trat- 
tarli in tutto, e per tutto. 

Al principale della divifione fi darà immediata- 
mente una fomma di danaro come di 100. Dop- 
pie, ed il Superiore nominerà uno, o più che fac- 
cino da economi ; come ancora li Coadiutori , che 
fi debbino anticipare alli luoghi di paflaggio per I’ 
alloggiamento , o vito ; di maniera che ìa loro 
foftentazione deve paffare per loro propria mano 
lenza limitazione nella quantità, anzi che quanto 
fia neceffario al di loro miglior trattamento / p 
finita quella fomma V. S. ne farà con fuo or- 
dine fomminiffrare pontualmente altra corrifpon- 
dente . 

Sarà V. S. accompagnato in quella Commiflìone 
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da D. Ferdinando Coronei , come fuo fecondo Cóm- 
miffario, e da D. Filippo Perez Officiale della Tei 
foreria maggiore con Capitale del Re per le iom- 
me, che anderà dando con ordine di V. S. 

Lo Scrivano, e Mini'ìri di Giuftizia , dalli qua- 
li V. S. debbe e fiere affii’tito gli lafcio alla fua 
elezione . 

Farà V. S. confegnare a D. Ferdinando Coro- 
nei mille Pezze, affinchè fupplifca nella fua par- 
tita , quando al P. Superiore di effa foffe finito 
il danaro . 

La marcia farà , come fi è detto , in due parti- 
te; della prima che anderà avanti darà conto il 
detto Coronei , e V. S. refterà nell’ altra con D. 
Filippo Perez. 

La prima partirà il Giovedì mattina , e la fe- 
conda al mezzo giorno , di maniera che nel luo- 
go , da dove partirà una partita nel mezzo giorno, 
entri 1’ altra la fera, e così progredì vamen te , ed a 
giornate regolari. 

Egualmente a ndéranno due Picchetti di fcorta di 
Cavalleria col di loro Officiale , col quale V. S 
camminerà di concerto . 

Un poco prima di partire ciafcuna condotta’, fi 
anticiperà un Caporale con quattro Soldati , ed il 
PafTaporto di alloggiamento, e con effi li Religiofi 
desinati per ij foflentamento, e cura degl’ altri. 

Intimerà V. S. a tutti li Vetturini la maggior 
puntualità, e buon ordine , caligandoli a propon* 
zione della loro mancanza , affinchè fiiano al do- 
vere, e non fi avanzino in maniera alcuna a com- 
metter! a, ma bensì fervino come devono; ed at- 
tefo , che partono da quella Corte fenza fapere la 
durata del di loro - viaggio, V. S. li farà foccorre- 
re dal Caflìere, come crederà conveniente. 

Se cadeffe infermo alcun Roligiofo, fecondo fof- 
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fe 1* indifpofizìone V. S. gli lafcierà un Compa- 
gno y fembrando lunga ne farà a meno , effendo 
però di uno , o due giorni gliela lafcerà / e ila co- 
me fi voglia , imporrà V. S. di mio ordine al Go- 
vernatore di quel luogo ci reftaflero, che li affifta 
colla maggior efattezza, e convenienza y incammi- 
nandoli di poi con Perfona di fua foddisfazione, 
che l’accompagni fino all’ arrivo degl’ altri, portan- 
do un’atteftato di quel Governatore, che individui 
il motivo per cui reflarono indietro. 

Siccome V. S. anderà nella feconda divifione , 
così s’ informerà della prima , informandoli e ve- 
rificando quello , che fia accaduto per darvi il ri- 
medio { intendendofela V. S. con D. Ferdinando 
Coronel, e cogli Uffiziali di fcorta. . 

Non dubito, che li PP. da loro fteffi eviteranno 
ogni motivo, e per ciò V. S. deve invigilare, che 
niun inconfiderato fi difiingua nel di loro ag- 
gravio , procedendo, feriamente contro il delin- 
quente . 

In Cartagena farà V. S. la confegna all’ Incari- 
cato dell’ulterior remiffione delli detti Regolari. 

Il comodo per il trafporto di V. S. , di D. Fer- 
dinando Coronel , e di D. Filippo Perez fi abbo- 
nerà come gli altri nel conto generale. 

Per )a fpefa del viaggio nell’ accefso , e receflo 
aflegna a V. S. quotidianamente...., a D. Fer- 
dinando Coronel , e a D. Filippo Perez allo 
Scrivano , e Miniftro di Giuftizia . . . perciafcono. 

Ad ogni Ufficiale, Sargente , Caporale, e Sol- 
dato della fcorta fi darà quotidianamente doppia 
Paga di quella , che hanno , e V. S. li farà prov- 
vedere di Pane, Paglia , e Biada /facendone rice- 
vuta il refpertivo Ufficiale . 

Per qual 'fi voglia fpefa ftraordinaria V. S. trae- 
là ordine a P. Filippo Perez. 

. - • E’ 
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E’ difficile che io porta avvertire a V. S. varili 
altre particolarità , che occorreranno , e la pruden- 
za di V. S. dovrà evacuare da fe fìeffo • A tal’ 
effetto do a V. S. piena facoltà , poiché li fuoi 
notori talenti fapraono rimediare a tutto , e di- 
rtinguere quello , ch« iìa di tanta gravezza , che' 
debba rifervarfi alla mia determinazione . Iddio 
guardi V, S. molti anni* 

. Madrid Marzo 17 67. 

Il Conte d’ Aranda « ; 

Sig. D. Giovanni Acedo Rico* 
NOTA. 



L’ ordine dato per 1’ ufo delle due fcorte confi-» 
{lente ciafcuna in un’Officiale fubalterno, un Sar- 
gente, e io. Soldati montati, è (lato per difende*' 
re li Religioni da quallìvoglia infulto ; per atten- 
dere alla puntualità delti Cariaggi , ed obbedienza 
dell! loro Vetturini; per anticipare il Caporale, d 
quattro Uomini colli Coadiutori di alloggiamento, 
e Paffaporto per l’ efatto adempimento delti Go- 
vernatori, e per dare ajuto al Direttore incaricata 
in quello, che (limarte conveniente. 

Pofleriormente fi è ordinato da Sua Eccellenza, 
che dalli Collegi dello fteffo Ordine fi trafportinor 
Materazzi , Lenzuoli , e Coperte colla Biancheria 
di Tavola alli diverfi (iti d’ Imbarcazione ^ affin- 
chè tutti li Religiofi nella loro Navigazione abbi- 
no le comodità portìbili* , 



INTERROGATORE 

Che fi devono fare alli Padri Prqccuratori Cenerà - 
//, e Particolari della Compagnia , ed ì finizioni 
per i Giudici Delegati dal Configlio Straordinà- 
rio , ad effetto di prendere i lumi neceffar/ dei 
laro Stato , Capitali , e regolamenta. 

I. Di qual Provincia, 0 Cala fia incaricato', e 
da che tempo, e con quali facoltà t, . j 
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Con quali Soggetti della fua Compagnia aveva 
corrifpondenza relativa a quello incarico ? Se la 
teneva ugualmente con Perfone fuori della Reli- 
gione, e dirà quali fono, e dove dormino. 

I I I. 

Se fi re flava con copia di quelle corrifponden- 
ze, in che Libri efiflano, e le Lettere Originali, 
che ha ricevute di quelle cprrifpondenze , dove le 
abbia ? 

I V. 

Se teneva conto , e ragion formale di tutti i 
Negozi, Tratte, giro di Lettere, pagamenti, ed 
efigenze, che gli fono occorfe col motivo del fuo 
incarico? Se quello conto , e notizia fla in uno, 
o più libri , e dove efirtono ? Se dirà , che non li 
tiene, fphiegerà il metodo , che teneva per poter 
dar conto, e ragione del fuo impiego. 



Che Capitale aveva in fuo potere, dove fi tro- 
vi riporto , e fe teneva Cambiali da efigere , e 
contro quali Soggetti? Da chi erano girate, e chi 
glie le aveva rimefle, e dove (lavano dette Cam- 
biali , e fe vi era Dipendente , che attenderti a 

J uefla efigenza fotto il fuo ordine , o di altri, e 
i chi? 

V I. 



Che negozi aveva per le mani, fpiegando indi- 
viduatamente la loro natura , e circortanza , e con 
quali Soggetti? 

VII. 

Se aveva , o ha tenuto altro Padre Coadiutore 
Laico , o ftraniere , che lo ajutafle a portare il 
pefo, corrifpondenza, Libri, Carte per il maneg- 
gio de fuoi Negozi, dirà i loro nomi , cognomi, 
e dove fi trovino? 



vnr. 
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Se ha , o fappia , che alcuno della loro Com- 
pagnia abbia rimetto danaro in Lettere , o altri 
effetti fuori de’ Dominj di Spagna : In che tem- 
po, dove, e per quali mezzi? Spiegando con tut- 
ta chiarezza, fe ne’ Banchi, Cale di Commercio, 
o in Perfone confidenti efillano danari della Com- 
pagnia per ciò , che riguarda la Spagna, e fuori 
di ' effa , individuando il tutto minutamente , co- 
me pure quelli , che hanno in Roma fpettanti al- 
la Spagna, manifettando per qual fine; fe gl* han- 
no dato avvilo della percezione di detti Danari, 
ed effetti , e dove Ranno ? 

I X. 



Se nella prefente Flotta , e Navi di Regittro , che 
fi attendono dall’ Indie , afpettano Capitali , a fe 
hanno alcuno di quelli Capitali in potere di qual- 
che Mercante , o di qualfivoglia altra Perfona di 
quello Regno , fpiegando , che quantità , e che 
Soggett i fi a no ? 

Finalmente, che ufo fi faccia delli Capitali efu- 
beranti della Compagnia : Chi prende i conti di 
quelli, in qual tempo, ed in qual forma fi rimet- 
tano .• Chi nomina i 'Procuratori Generali , e Par- 
ticolari , e che parte ne abbiano in tutto quello 
gli affilienti, ed il fuo Generale], e che quantità 
contribuiffpro ai medefimi le Provincie di Spagna, 
ed Indie .• Che fomme fono ufcite per fua mano 
con preteflo del foccorfo de Géfuiti Portoglieli , e 
che quantità (lava ripartita alla fua rifpettiva Pro- 
vincia , e Collegio per anno , e da quanto tempo 
cominciò quella contribuzione , ed iu virtù di qua- 
li ordini ? • 

, • ■ , ' ...••*• 
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ISTRUZIÓNE 

Di quello , che dovranno efeguire li Commiffarj De- 
putati per l' EJpulfione , ed occupazione delti Be 
ni , ed , Effetti delti Gefuiti in qtiefli Regni di 
Spagna , e lfole adiacenti , in conformità di quan- 
to è flato rifoluto da Sua Maefìà , fedelmente tra- 
dotta dal fuo Originale Stampato . 

I. A Perta queft’ Irruzione, chiufae fegreta,nel- 
, XTL la vigilia dal giorno deflinato per H fuo 
adempimento, l’Efecutore fi farà minutamente ca* 
rico di ella con riflefiìone de fuoi Capitoli, e dif- 
fimulata mente fi prevaierà della Truppa prefente, 
o immediata , o in fua mancanza fi munirà di 
altri ajuti di fua foddisfazione ; procedendo eoa 
prefenza di animo , difinvoltura , e precauzione , 
occupando, ed afficurando prima che fpunti il gior- 
no le comunicazioni del Collegio , o Collegi , a 
quale effetto egli rteffo il giorno antecedente pro- 
curerà iflruirfi in Perfona della fua fituazione in- 
teriore , ed efteriore ; perchè quella cognizione pra- 
tica, gli faciliterà il modo d' impedire, che niuno 
entri, e fortifea lenza fua fapura, e notizia. 

II. Non rivelerà li fuoi fini a perfona alcuna 
fin tanto , che la mattina per tempo, prima di 
aprirfi le porte del Colleggio all’ora lolita, fi an- 
ticipi con qualche pretefto , dillribuendo gl’ ordini , 
affinchè la fua 7'ruppa , o ajuto occupi, ed af- 
ficuri dalla parte di dentro le comunicazioni , e 
non darà luogo, che fi aprino le Porte della Chie- 
fa,. roichè quella devè'reflar chiufa tutto il gior- 
no, e nei feguenti, fin tanto che i Gefuiti fi trat- 
tengitino dentro il Collegio*. 

III. La prima operazione farà , che fi unifea la 

s Co- 
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Comunità , lenza eccettuare neppure il Fratello 
Cucciniere, richiedendo prima a tale effetto il Su- 
periore in nome di Sua Maedà , e ciò pratican- 
doli al fuono della campanella interiore, e fcgreu 
di cui lì valgono per gl’ atti di Comunità; ed in 
quella forma edendovi prelente lo Scrivano attuan- 
te con Teftimonj Secolari , che lìeno foggetti co- 
nofciuti, e di credito , leggerà il Regio Decreto 
di efpullioae , e di occupazione di temporalità , 
efprimendo nell' atto i nomi e gradi di tutti i 
Geluiti concorrenti. 

IV. Gl’imponà, che li trattengano nella loro 
Sala Capitolare, e s’informerà di quelli , che fie- 
no abitatori della Cala , o di quei che vi fodero 
di padaggio , e delli Collegi , alli quali apparten- 
gano, come ancora delli nomi, e delfini delli Se- 
colari di fervizio , che abitano dentro di ella, o 
concorrino unicamente tra il giorno per non lafcia- 
re ufcire gl’ uni , nè entrar gl’ altri nel Collegio, 
lenza graviflìma caufa. 

V. Se alcun Gefuita lì trovade fuori del Colle- 
gio, in altro luogo, o lìtonon didante, richiederà 
il Superiore, che lo mandi a chiamare, affin eh* 
lì redituifea ifìantaneamente , fenz’ altra elpredìo- 
ne; dando la Lettera aperta ali’ El’ecutore, il qua- 
le la indrizzerà per mezzo di perfona lìcura , che 
nulla rilevi dei padì , che fi danno lenza perdita 
di tempo. 

VI. Fatta f intimazione , procederà fucceflSVa- 
mente in compagnia delli PP. Superiore, e Proc- 
curatore della Cala alla Giudiziale occupazione di 
Archivj, e Scritture d’ogni fpecie , Biblioteca co- 
mune, Libri , e Scrittori elìdenti nelle refpettive 
camere , didinguendo quelli , che appartengono a 
ciafeun Gefuita, unendoli in uno, o più luoghi, 
e pigliando predo di fe le chiavi il Giudice Co tu- 
rni dario , 

C 5 
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VII. Confecutivamente profeguirà il fequedro 
■con particolar vigilanza , ed avendo preventiva- 
mente chiede le chiavi con precauzione , occupe- 
rà tutti li- Capitali, ed altri Effetti d’importanza, 
che ivi fi trovino per qualfivoglia titolo di Rendi- 
ta , o Depolìto . 

Vili. Le Supellettili della Sagredia, e Chiefa, 
baderà , che d chiudino per inventariarle a Tuo 
tempo con 1’ adidenza del Proccurator della Cala , 
il quale non ha da edere comprefo nella fpedizio- 
ne generale , e con 1’ intervento del Provvifore , 
Vicario Ecclefiadico , o Parrocco del luogo, in 
mancanza di Giudice Ecclefiadico, trattandoli con 
quel rifpetto , e decenza , che richiedono fpecial- 
ments li Vafi Sagri , di maniera che non vi fia 
irriverenza, nè il minimo atto irreligiofo, firman- 
do l’Atto Ecclefiadico, ed il Proccuratore adieme 
col Commiffario. 

IX. Si deve ufare una particolaridima attenzio- 
ne, affinchè, non odante la fretta, e la moltitu- 
dine di tanti idantanei, ed efficaci atti Giudiziali, 
non rimangha in maniera alcuna tolta la più comoda , 
e pontualc adidenza delli Religiofi , anche maggio- 
re dell’ ordinaria fe foffe podibile j come ancora , 
che fi ritirino a ri p fare alle loro lolite ore riu- 
nendo i Letti in liti convenienti , affinchè non 
diano molto difperfi. 

X. Nei Noviziati ( o Cafe nelle quali per ca- 
fualità vi foffe alcun Novizio) fi hanno da fepa- 
rare immediatamente quelli , che tuttavia non avel- 
lerò fatti i loro voti Religiofi , affinchè da quel 
punto non comunichino con gli altri , trafportan- 
dolt ad una Cafa particolare , dove con piena li- 
bertà , e cognizione della perpetua privazione della 
Patria, che s’ impone agl’ Individui del di loro Or- 
dine, podano pigliare quel partito, a cui gl’induceffe 
la loro inclinazione. Quedi Novizi devono edere 

adì- 
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affiditi per conto del Regio Erario , fin tanto chef 
fi rifolveflero , fecondo la fpiegaziane di ciafcuno, 
la quale deve rifultare da atto firmato di fuo no- 
me , e pugno , per incorporarlo , fe vuol feguitare , 
o metterlo a fuo tempo in libertà con li fuoi abi- 
ti da Secolare, quante volte dcegl ielle quello ulti- 
mo partito , lenza che il Commiifario permetta fug- 
geftioni, affinchè abbracci l’una , o l’altra rifolu- 
zione , dovendo del tutto redare in unico , e libe- 
ro arbitrio dell’ intereffato ; ben intefo che non gli (I 
affegnerà Pendone Vitalizia per trovarfi in temoo 
di redimirli al fecolo*, o palfare ad altro Ordine 
Religiofo, con l’intelligenza di redar per fempre 
privati della Patria. 

XI. Dentro il termine di Z4. ore, contate dall’ 
Intimazione dell’ Elpulfione, o più predo che fia 
poffibile, fi hanno da incamminare direttamente li 
Gefuiti da ogni Collegio ,, alli depofiti interini , 
che faranno individuati , cercandoli il cariaggio ne- 
celfario nel Paefe, o fue vicinanze . 

XII. In quelli termini fi. dedinano li Depofiti 
generali, o liti di riunione feguenti . 

Majorca 

Catalogna . 

Aragona . 

Valenza.. 

Navarra , e Guipuztoa. 

Rioja, e Bifcaja 

Cadiglia la Vecchia- 
Da Adurias . 

Galizia . 

Edremadura . 

Palma .. 

Tarragona. 

Tenuel . 

Segorbe - 



('/*■ 
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5. SebafHano. 

Bilbao. 

Burgos. v 

Gyon. 

Corona . 

Fregenal «Ha riviera di Andalujia. 

Nei Regni di Cordova. 

Caen , e Siviglia. 

Granata . 

Cartiglia la nuova. 

Canarie . • 

Xerez della Frontera. 

-Malaga . 

Cartagena . 

Santa Croce di Tenerife, o dove filmi 

il Comandante Generale . 

XIII. Il di loro trafporto fi metterà a carico di 
perfone prudenti colla (corta di Truppa, o Paesa- 
ni che gli accompagnino dal fito della loro parten- 
za lino all’ arrivo arti loro refpettivi Denotiti , chie- 
dendo alli Governatori di tutti li Luoghi per li 
quali paleranno , pii ajuti , che loro bifognaffero , li 
quali da quelli faranno dati fenza ritardo , ed a 
tale effetto fi farà ufo del mio Paffaporto . 

XIV. Le perfone incaricate del trafporto, evite- 
ranno con fomma cura , e vigilanza il minimo 
infulto alti Rehgiofi , e richiederanno li Governa- 
tori , e Tribunali per il (alligo di quei, che a ciò 
fi,ava*zalfero , mentre , quantunque efpulfi , fi hanno 
da con 'derare fotto la protezione di Sua Maellà , 
obbedendo elfi efattamente dentro de’ luoi Reali 
Domin;, o Vafcelli. 

XV. Gli fi coofegoerà , e permetterà per ufo 
delle loro perfone tutte le robe , e vertimenti u- 
Juali , «he collumano fenza diminuzione , le loro 
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Tabacchiere, Fazzoletti, Tabacco, Cioccolata, ed 
utenfili di quello genere ; li Breviarj , Diurni , e 
libri portatili di Orazioni per i loro atti devoti. 

XVI. Dai detti Depolìti, che non fiano ma- 
rittimi, ne Seguirà la trafmiHìone al loro imbar- 
co fidandoli in quella maniera. 

XVII. Da Segorbe , e Tervel s’ indirizzeranno 
a Tarragona, e da quella Città potranno trasfe- 
rirli li Gefuiti di quel Depofito al Porto di Saloa 
per elTer molto vicino , fubito che in elio fi uovi- 
no pronti i Balli menti del loro trafporto. 

XVIII. Da Burgos, quelli che fi troveranno ivi 
riuniti , fi dovranno trasferire al Porto di S. An- 
der, nella qual Città vi è Collegio ; e li fuoi In- 
dividui fi comprenderanno cogl’ alrri di Cadi glia. 

XIX. Da Fregenal , quelli di Edremadura s'in- 
dirizzeranno a Xeres della Frontera , là faranno 
condotti con gli altri di Andaluzia , che fi mette- 
ranno nel medemo fito al Porto di Santa Maria, fu- 
bito che fi trovi pronta l’imbarcazione. 

XX. Ciafcuno delli detti Depolìti interini de- 
ve dare lotto un Commiflfario particolare , che 
ipecialmente deputarò per aver cura delli Religio- 
si fintanto , eh’ efeano dal Regno per Mare , e 
frattanto tenerli fenza communicazione ederiore 
per ferino, o verbale; la quale s’intenderà priva- 
ta dal momento in cui incomincino le prime ope- 
razioni, e così gli farà immediatamente intimato 
dal rifpettivo Efecutore di ogni Collegio , poiché 
la minima trafgredìone in queda parte , che non 
è credibile, fi punirà efemplaridìmamente. 

XXI. Alti rifpettivi Porti dedinati all’ imbarco 
anderanno le imbarcazioni diffidenti con gl’ordini 
ulteriori; ed il Commiflario, particolarmente depn- 
tato, ritirerà dalli Padroni le ricevute individuali 
con una lillà efpreffiva di tutti li Gefuiti imbar- 
cati, loro nonai , Patria ,e Clafli di prima, fecon- 
da 




)( 46 )( . 

da ProFeflione , o quarto voto , come dei Laici , 
che ugualmente gli accompagnino. 

XXII. Si avverte, che il Procuratore di eia- 
fcun Collegio deve reftare per il termine di due 
meli nel rifpettivo luogo , alloggiato in Cala 
di altra Religione , ed in mancanza di quella in 
una Cala fecolare, della quale l’Efecutore abbia 
fiducia per rifpondere , ed appurare elattamente per 
mezzo di depofizioni formali quanto gli doman- 
date in ordine alli fuoi effetti. Scritture , aggiu- 
ilamento di Conti, Capitali, e regolamento inte- 
riore ; il che terminato , farà indirizzato all’ im- 
barco , che gli fi affinerà , affinché folo. , o con 
altri fia condotto al delfino de’ fuoi Fratelli . 

XXIII. Simile trattenimento fi deve fare delti 
Proccuratori Generali delle Provincie di Spagna, e 
Indie per lo ftelfo termine , e co! medefimo og- 
getto, e condizione di feguitare gl’ altri. 

XXIV. Vi poffono effere vecchi di età molto 
avanzata , o infermi , che non fia poftibile rimuo- 
verli in quel momento , onde rifpetto a quelli len- 
za ammettere fro3e, o cbllufione fi afpetterà tem- 
po piti benigno , o che la loro infermità fi decida . 

XXV. Similmente può effervi uno , o altro , 
che per mio ordine particolare fi faccia trattenere 
per evacuare alcuna diligenza , o dichiarazione 
Giudiziale, e fe vi foffe l’Efccutore, fi uniforme- 
rà a quello . Però in virtù di neffun’ altro , fìa 
quale fi foffe,, fi fofpenderà la partenza di alcun 
Gefuita per avermi S. Maeffà privativatamente in- 
caricato dell’efecuzione, ed iffruito della Sua Reai 
volontà.- 

XXVI. Si avverte per regola generale , che i 
Proccuratori, anziani, infermi, o trattenuti nella con- 
formità individuata negli Articoli antecedenti, do- 
vranno trasferirli à Conventi di Ordine , che noti 
feguiti lavatola della Compagnia, e fiano li più. 

prof- 
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proflìmi , permanendo ivi fenza communicazione 
elieriore a difpofizione del Governo , per i fini 
enunciati, avendo per ciò.cnra particolarilTima men- 
te il Giudice Efccutore, ed incaricandolo ftretta- 
mente al Superiore del refpettivo Convento , affin- 
chè da fua parte contribuifca allo dello fine , co- 
me ancora, che i fuoi ReligioG, nè tampoco ab- 
biano trattato colli Gefuiti trattenuti , e che que- 
lli fiano affiditi con tutta la carità religiofa ; col- 
la ficura intelligenza , che da Sua Maeiìà faranno 
bonificate tutte le fpefe fatte nella loro perma- 
nenza. 

XXVII. Li Gefuiti Franceft , che danno e nei 
Collegi, o Cale particolari, con qualfivoglia de- 
lfino fi trovino in edì , faranno condotti nella def- 
fa forma con gli altri Gefuiti ; come ancora quel- 
li, che fi trovino in Palazzo, Seminar; , Scuole 
Secolari , o Militari , Cafe di Campagna , o abbiano 
altra occupazione, fenza la minima didinzione. 

XXVIII. Nei luoghi , che vi fodero Cafe 
di Seminar; di educazione , fi provveder» nello 
ftefio idante à furrogare in luogo delli Direttori, 
e Maedri Gefuiti, Soggetti Ecclefialtici Secolari, 
li quali non fiano della loro Dottrina frattanto 
che con maggior cognizione fi provveda ài di loro 
regolamento, e governo , e fi procurerà, che dal- 
li detti Soggetti fodituiti, fi continuino le Scuole 
delli Seminaridi , ed in quanto alli Maedri Seco- 
lari non fi farà con edì novità nei loro refpetti- 
vi ammaedramenti. 

XXIX. Tutta queda Idruzione -provvidenziale 
fi oderverà litteralmente dai Giudici Efecutori , 
o Commidari Deputati, alli quali, rederà l’arbi- 
trio per fupplire, fecondo la loro prudenza quel- 
lo che fi fia ommefTo , e rchiedino le occorrenti 
circoftanze; nulla peiò potranno' alterare circa il 
fodanziale, ne amplificare la .loro condifcendenza 
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per fruftrare nel minimo apice Io fpirito di quello 
che fi comanda , che fi riduce alla prudente e 

J ironta efpulfione dei Gefuiti ; al rifguardo dell* 
oro «fletti, ed al tranquillo, decente , Sicuro m- 
f porto delle loro pedone alli depofiti , e luoghi , 
dove rifpettivamente debbono imbarcarli , trattan- 
doli con amore , e carità , ed impedendogli ogni 
communicazione e Seriore in fcritto , o verbale , 
fenza veruna distinzione di clafle , e di pedone, 
(tendendo colla maggiore individuazione li refpet- 
tivi atti, e diligenze, affinché dalla ifpezione ri- 
f ulti 1* accertata condotta , e zelanre amore verfo 
il Reale fervizio , con cui lì fìano praticate, av- 
vifandomi fucceflivamente fecondo li vadino avan- 
zando, che è quanto devo partecipare in confor- 
formità degl’ ordini datimi da Sua Maeltà ciascu- 
no nel fuo Dilfretto , acciò li uniformi pontual- 
mente al fuo tenore fenza contravenire al mede- 
fimo in maniera alcuna . 

Madrid il Primo di Mano dell'Anno 1767. 

ARANDA. 

Addizione alt Irruzione dilli Gefuiti dalli Domini 
di Sua Maejià per rapporto alt Indie , 0 Ifole 
Filippine , fedelmente tradotta dal fuo Originale 
impreffo in Madrid. 

L A D oggetto , che li Vice-Re , Prefidenti , e 
A Governatori delii Domini dell’ Indie , ed 
Ifole Filippine fi confiderino colle medelìme facol- 
tà , che in me rifìedono , in virtù della Re- 
gia rifoluzione , depongo in e [fi quelle , delle 
quali parla l’Iiiruzione di Spagna, per dar gli ordi- 
ni , de Itinando li Luoghi di depolito , e dove deb- 
bino imbarcarli non meno , che allestendo le im- 
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harcazioni neceffarie per il trafporto delli Cefuiti 
in Europa, e Porto di Santa Maria , dove fi ri- 
ceveranno, e s’incammineranno pei il di loro de- 
ttino . 

IL Siccome la loro autorità farà piena, così fa- 
ranno refponfabili dell’ efecuzione , per la quale di- 
fporranno il tempo, e Afferanno il giorno, in cui 
fi adempifca in tntte le parti del di loro Dittret- 
to , e fpedindo gli ordini convenienti colla mag- 
gior follecitudine , affinchè non pervenga a notizia 
degl’ uni ciò che fi pratichi negli altri Collegi fu 
quello particolare. 

II f. In ciò occorreranno le fpefe, che fi poffono 
confiderare , e quindi dovranno farli per conto del- 
le Calle Reali colla condizione di reintegrarfene 
degli effetti della Compagnia. 

IY. Nel fequettro, amminiftrazione , e rifcof- 
fione delTi detti prodotti , deve cffervi la maggior 
fchiettezza, e vigilanza per evitare la loro perdi- 
ta, ed occultazione, o fiducie pregiudiziali. 

V. In tutte le Mittioni , che amminittra la Com- 
pagnia di America, e nelle Filippine, fi metterà 
interinamente per ogni Provincia un Governatore 
in nome di Sua Maeftà , che fia Perfona di ac- 
creditata probità , e ri (leda nella Capitale delle 
Miffioni, ed attenda al Governo delli Popoli in 
conformità delle Leggi dell’ Indie; e farà cofa ot- 
tima lo ttabilire ivi alcuni Spagnuoli , aprendo , 
e facilitando il reciproco commercio ; ben intel'o, 
ohe fi attenderà il merito di ciafcuno con partico- 
larità fecondo fi dittinguette. 

VI. In luogo delli Gefuiti fi furrogheranno per 
ora , o (labilmente Chierici , o Religiofi liberi col 
Sinodo, che paga Sua Maeftà , affinchè portino li- 
marli comodamente, avendo cura nello Spiritua- 
le Diocefano di attendere a quello, che fia di fu* 

ifpe-rj 







)( 5° X 

ispezione ; al qual’ effetto li Vice-Re , Prefidenti , 
e Governatori pafferanno gli ordini convenienti al- 
li RR. Arcivefcovi , e Vefcovi. 

VII. Quello che vada nominato Governatore 
alla rifpettiva Provincia delle Mi ffioni, porterà 1’ 
incarico di efpellere da effe li Gefuiti , ed indiriz- 
zarli al rifpettivo Depofiro ;• al qual’ effetto gli fi 
dovrà dare la fcorta provifionale competente. 

Vili. Ad oggetto di facilitare la riunione dei 
Gefuiti Miffionarj , che fi trovano molto dittanti , 
farebbe conveniente, che il Provinciale., o quello, 
che abbia le fde facoltà fcriveffe a tale effetto con 
ordini precifi , convenendo per lo (letto fine , che 
fi faccia prima l’ arredo degli efiften ti ne’loro Col- 
legi , sì perchè il .Provinciale fotto mano non cer- 
chi dilazioni , come ancora perchè li Miffionarj 
medefimi vedendoli deftituiti dal principale ajuto, 
diano più pontuali all' adempimento . £ quetti or- 
dini delli Provinciali, o Superiori immediati han- 
no ad effere aperti , e fenza eh' efprimino altro , 
che il ritiro del Soggetto fenza far menzione del- 
la provvidenza generale. 

IX. Di tutto quello, che vada occorrendo , di- 
ligenze , ed Inventari , mi fi rimetterà l’originale , 
tettandone ivi una Copia autentica' affinchè nelle 
difficoltà, e ricorfi, che occorrino fi poffa riffol ve- 
re nella forma , che Sua Maettà ha determinato . 

X. Sebbene li Preffidenti Subalterni, o Gover- 
natori hanno da mettere in adempimento quetti 
ordini , ed iftruzioni , o le ricevino direttamente , 
o per mezzo del refpettivo Vice-Re fenza ritardo 
dell’efecuzione , dovranno dar conto immediata- 
mente al di loro Superiore, di quello che andafie- 
ro facendo per mantenere quell’ armonia , e fubor- 
dinazione , che corrifponda . 

XI. Siccome quella provvidenza è generale , ed 
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nniforme per tutti li Domini di Sua Maefìà, do- 
po di un maturo, e deliberato'efame, farebbe inu- 
tile, che veruno delli Commiffarj deputati cercaf- 
fe pretefli per rendere inefficace l’ordine dato ; poi- 
ché fimil condotta fi confiderarebbe , come ripren- 
lìbile , e rifponfabile delle fue rifui te. , quello che 
per tali mezzi efponefie li Reali ordini al perico- 
lo di refiare ineffettuati , ed inadempiti ; e quindi 
tutto il fuo Audio, ed applicazione fi deve sforza- 
re a portarli al dovuto effetto con vigore , pruden- 
za, e fegretezzay non fidando queft’ affare fe non 
fe alle perfone indifpenfabili , difponendo , che in 
un medefimo giorno , o pochi di differenza , fecon- 
do le dillanze , fi adempifca l’ ordine dato in tutti 
li Collegi , e Cafe della Compagnia del fuo Di- 
flretto ; inviando Pieghi chiufi con lettera miflì- 
va, ed in effa 1’ avvertimento di non aprirli fino 
alla vigilia del giorno , che fi prefiggeffe per l’efe- 
cuzione . 

XII. La difìanza non permette , che fi confulti 
intorno alla prattica , e però li Vice-Re , Preffi- 
denti , o Governatori rispettivi lenza mancare allo 
fpirito dell’ordine, faranno arbitri in tutto l’ambi- 
to di loro Giurifdizione, di disporre l’adempimen- 
to per mezzi equivalenti, o aggiungnere le pre- 
cauzioni , che ftimafiero , regolandoli con fermez- 
za , ed integrità , per trattarli del Reai fervigio in 
un punto, che le omiffioni farebbero di gravezza. 

XIII. Dall’ I finizione anneffa formata per Spa- 
gna , ciafcun’ Efecutore dedurrà ciò che fia appli- 
cabile in quel luogo di fua commiffione , di ma- 
niera che fecondo la medefima, ed in conformità 
di quella, e di ciò che dettaffe il Giudizio di cia- 
fcuno, fotto lo fleffo fpirito, fi pervenga al per- 
fetto compimento dell’ efpulfione y combinando le 
precauzioni, e regole colla decenza, e buon trat- 
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lamento degl’ Individui , che nataralmente fi efibi- 
raono con ralTagnazione lenza dar motivo , che 
la Regia indignazione debba manifeftarlì in altra 
forma ; o ufando li Vice-Re , Precìdenti , e Go- 
vernatori della forza, che in cafo nece/fario fareb- 
be indifpenfabile, perchè non fi pub de fi fiere da 
quella efecuzione, nè può ritardarli con pretelli ; 
fu di che ciafcuno nel fuo Difiretto piglierà da fe 
Hello la deliberazione opportuna fenza confutarla in 
Spagna, fe non fe per parteciparla dopo averla 
praticata . 

Madrid il primo di Mario dell’ anno 17Ó7. 
I, I S T A 

Delle Cafe , Collegi » e Refidenze delli Regolari 
della Compagnia di Gesti in Spagna, ed 
Ifole adiacenti. 

PROVINCIA DI C ASTIGLI A. 



Arevaio . 


Palencia . 


Avila. 


Pamplona . 


Azcoitia . 


Pontevedra. 


Bilbao . 


Salamanca. 


Burgos . 


Santander . 


Coruna . 


Santiago de Galicia . 


Leon . 


San Sebafiian. 


Lequeyrio. 


Segobia . 


Logrono • 


Soria. 


Loyola . 


Tudela . 


Medina del Campo. 


Valla dolid. 


Monforte de Lemus. 


Vergara, 


Monterrey » 


Vittoria . 


Gnate . 


Villa Frane* delBierzo 


Arduna . 


Villagaxcie.- 


Orenfe. , 


Zaraora . 


Oviedo. r. . 
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PROVINCIA Di TOLEDO . 



Albacete . 


Caceres . 


Alcalà de Naras . 


Carabaca . 


Alcaraz . 


Cartagena . 


Almagro. 


San Clemente. 


Almonacid. 


Cuenca . 


Badajoz. 


Daymiel. 


Belmonfe . 


Fuente del Maeftre. 


Guadataxara. 


Segura de la Sierra . 


Huete . 


Talavera de la Reyna 


Jefus del Monte. 


Toledo. 


Lierena . 


Villarejo de Fuentes . 


Lorca • 


Ycbenes. 


Madrid. 


San LucardeBarrameda. 


Murcia. 


Sevilla .. 


Navalcamero. 


Trigueros. 


Ocana . 


Ubeda. 


Oropefa . 


Urterà . 


Plafencia . 


Xerez de la Frontera. 


PROVINCIA D' ANDALUZIA . 


Anduur . 


Gradix. 


Anrequera. 


Higuera la Rcal . 


Arcos . 


Jaen. 


Baena . 


La Laguna de Jenerife • 


Baeza . . - , : . 


Malaga . 


Cazorla . 


Marchena. • - 


Cadiz . 


Montilla. 


Canaria. 


Moron . 


Cannona 


MotHl . 


Cordova . 


Orataba en Jenerife . 


Ecya, 


Ofnna . 


Fregenal . 


Puerto de Santa Maria * 


Granada . 




PROVINCIA D’ ARAGONA . 


Alicante. 


Calatayudi 


Barcellona» 


Gaadia , * - ■ ■ 'x 


. . a 
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Gerona . 


Segorbe . 


Gruos . 


Tarazona . 


San Guillelmo. 


Tarragona 


Huefca . 


Teruel . 


Lerida . 


Tortofa . 


Mallorca . 


Valencia . 


Menorca . if* 


Vique . 


Onteniente . 


Urgel. 


Onhucela. 


Ibiza . 


Pollenza en Mallorca* 


Saragoza . 



LISTA 



Delle Cafe , Collegi , e Refidenza delli Regolari 
della Compagnia dì Gesù nell Indie Occiden- 
tali, e Ifole Filippine . 
PROVINCIA DELLA NUOVA SPAGNA . 
Puebla de los Angele. Gratemala. 

California . Miffìoni . Guadalaxara . 

Campeche. Guanafato. 

Celaya. . Habana. 

Ghiapa . Leon . 

Chiguaga . _ San Luis de la Paz. 

Cinaloa. Miffìoni. San Luis de Potofi . 
Cretaro . Merida de Y ucatan . 

Durango . 

MEXICO. 



Nayeries . Miffìoni . Tepehvares . Mi Jìoni . 

Santa Maria de la Parras. Tepezotlan . 

Pafquaro. Valladolid de Mcchoa- 

Sierra de Piaftla . Mifs. can . 

Los Pimas. Miffìoni. Vera-Cruz, . 

Sonora . Miffìoni . Zacatecas . 

Tarahomares . Mifs. 

PROVINCIA DELLE FILIPPINE , 
Aatipolo . Arevaio . 

Bohol. 
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Bono! • Cebu • 

Carigara . Santa Croi . 

Catalogan . Bagami . 

Cavite. Bapitan. 

MANILA. 
Islas-Marianas . Palapag. 

Marinduque . Samboagan ; 

San Miguel. Silang. 

Isla de los Negros. 

PROVINCIA DEL QXJITO . 
Archidona . Mijjioni. Ibarra. 



Buga. 
Cuenca . 
Darien . 
Guayaquil . 
Gramies . 
Hambato. 

Riobamba. 



Mijjioni . 
Mijjioni . 



Loge. 

Los Maynas. 
Panamà . 
Parto. 
Popayan. 



Q.U I T O. 

La Jacunga. 
P LAT A 
Yca. 



Potofi. Yca. 

Truxillo. 

PROVINCIE DEL NUOVO REGNO 
DI GRANATA. 

Antioquia . Santo Domingo . 

Gartagena de Indias. / 

SANTA FF 

Fontibon. Mompox . 

Fionda . _ Mirtioni fopra 1’ Ori. 

Los-Illanos. Mijjioni. noco. 

M e £. lda : , Pamplona . 

Mirtioni fopra il rio Tunga. 

Meta. 

PROVINCIA DEL PERÙ'. 

Arequippa. Santa Cruz de la Siet> 

Vochabamba , ra. 

Cqzco. 
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Cuzco. Grancabelica. 

Gramanga. Juli. 

LIMA. 

La Paz . 

Mi [[ioni . Pifco . 



Moquega . 

Lol Moxos. 

Oruro . 

PROVINCIA DEL CHILE .. 

Aconcagua . 



Arauco . 

Valdivia -, 

Buena-Efperanza . 

Bucalema . 

Chillan. 

Chiloè . 

S. Chrillobal. 

La Concepcion- 
Coquimbo . 

PROVINCIA DEL PARAGUAY. 
Aflumpcion delParaguay Pampas . Milioni 



San, Juan . 

San Juan Nepomuceno. 
San Juan. 

Mendoza . 

Mocha . 

Punta. 

Quillota , 

Santiago de Chile. 
Valparaifo. 



Buenos- Ayres , 
Cajamarca . .c. 

Los Chiquitos . Mi/s. 
Chiriquayos , Miffioni . 
Cordova de Jucuman. 
Corrientes . 

Santiago del Eflero. 
Lulos , , Miffioni . 

Mocobies . Miffioni . 

A 



Miffioni fopra il Paranà . 
Rioja. 

Salta. 

Santa Fee de Corrien- 
les . 

Tarya . 

Jucuman i 

Miffioni fopra 1* Ura- 
gray . 



N NO TAZIONE. 

Quelle fette Provincie fituate nell ’lndte Occidentali , e 
Ifole Filippine fi fono defcrutc per ordine Alfabetico , e fe- 
condo la comprendone di ciafcuna Provincia della Compa- 
gnia , che non feguita precifameate l’Ordine delli Governi , 
e Giuriflizioni Civili . Quello detaglio ferve per regolamen- 
to delli Commilfarj , febbene elfi doreranno informarli , e Pa- 
rure qualfì voglia omilfione, omancanza , chea’ incontri in 
quella Notizia , la quale fi reputa per efatta . Vi poflono però 
edere alcune Ri/ìdcme particolari, Mijfiom nuove che tori* 
lì (uno auiiKntate , Di tuttociò darà lume la prefenza della 
luoghi , e la buona diligenza delti ComimlFarj ec. 
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